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GLI ACCORDI CON:ROMA 


» L'onorevole commendatore Bon-Compagni 
c'indirizza la seguente lettera sulle trattative 
«con Roma. Anch” essa è. una manifestazione 
autorevole , la quale ci è tanto più gradita, 
quanto maggiore è l'accordo fra le idee in 
essa svolte e quelle da noi difese: 
Progiatissimo sig. Direttore 

Volete inserire nel vostro foglio alcune 
mie osservazioni sulle trattative con Ro- 
ma? Da buon provinciale, non cercherò 
la fonte delle mie notizie altrove che nel 
giornale che mi pervietie dalla capitale, 
cioè dal vostro. Non potrei dunquè rivol- 
germi altrove per. far. pubbliche le mie 
riflessioni, chiedendo a voi. per la mia 
scrittura in’ ospitalità ‘cui mi foste altra 
volta cortese. 

Stando alle notizie pubblicate nell’Opi- 
nione, del 130. giugno; le trattative potreb- 
bero riprendersi; quando le disposizioni 
delle due ‘pàtti © le circostanze ne dimo- 
strassero l'opportunità. In queste contin? 
genze pare a me che sia opera utile por- 
tare.un po? di luce. su una, questione che 
le preoccupazioni di parte vanno coprendo 
di tenebre. Di che si tratta? Di provve- 
dere ui vescovati vacanti e al ritorno dei 
vescovi allontanati dalle diocesi. Quì non 
c'e nulla che rassomigli nè a un trattato 
diplomatico...col, Papa sovrano di Roma;, 
nè ad un concordato col Papa capo, della 
Chiesa. Se si trattasse dell’uno o dell'altro 
di questi ‘atti, nòn so se Îi respingerei 0 
li accettérei;, certo crederei che si dovesse 
stare cogli occhi molto aperti affinchè non 
fossero incagliate nè. la politica. nazionale; 
nè le riforme della nostra legislazione, 
Contro le trattative iniziate dalla lettera 
del Pontefice al Re i sovrani spodestati 
protestarono , l'Austria si adombrò, nei 
giornali clericali furono palesi gli indizii 
di un dispetto mal celato: dalle proteste 
di riverenza alle somme chiavi. A primo 
aspetto queste considerazioni. bastano a 
farmi propendere in favore delle tratta“ 
tive. Ma ‘guardiamoci un po’ più addentro: 
Qual è, in ordine a Roma, l’interesso su- 
premo d'Italia? Ghe, qualunque siansi le 
eventualità future, l'interesse. della. Chiesa 
non sia più messo innanzi per interve» 
niré in Roma. Quali furono finora le na 
gioni'0 i pretesti dei loro interventi? Si 
disse : il Papa non può esercitare: la sua 
autorità spirituale di capo della Chiesa se 
la minaccia eventuale dell'intervento ‘ar: 
mato non’ assicura Ja sua sovranità ‘tetà- 
porale. Secondo la presente disciplina 
della Chiesa, o buona o cattiva. che sia, 

uno degli. ufficii. principali. del Papa è 
* a di provvedere ai vescovati vacanti. 
Impedite al Papa di fare ciò che è pur 
suo dovere? Avrete. ‘Tinvigorito' P'argo- 
mentò ‘de fautori dell intervento, de’ ne- 
mici. dell'anità d'Italia. Qual è il rimpro- 
vero. cho abbiamo sempre» mosso» alla 
Gorte romana? Di confondere lè quistioni 
religiose con quelle di interesse temporale 
e politico. Che fa il Papa? Si consiglia 
con la sua coscienza. di. sacerdote. 6 di 

. cristiano , si separa dalle. consuetudini e 
dai, pregiudizi della sua Corte e scrive al 

‘Re dltalia» Smettiamo per un momento 
il pensiero dei dissensi che ci dividono e 
trattiamo di ‘un affitre, affatto. spirituale, 
della nomina de’ vescovi. Se altri mi di- 
cessa: | sptto la proposizione di trattare dei 
vescoyati si nasconde un pensiero recon- 
dito di cui dobbiamo diffidare, io non 

| Stprei confutare quest’ ipotesi nella guisa 
Stèssa che Pascal non sapeva confutare 

| Chi glì diceva: siete un tizzone d'inferno. 
Per quanto la mia dichiarazione sia per 


| Miconostente all Papa' del suo pensiero. 
. Furono puerili le ammirazioni del 1846; 


È ma non sono più ragionevoli. le ire edi | 


|| molli liberali @ ‘oggi contro Pio IX. Per 
me l'inviolabilità de’ sovrani viventi non è 
soltunto una: massima di diritto costitu- 


ur Gi 


s 


dna quotidiano 


Per gli avvisi rivolgersi all'UMeio' del Gioritile. 
Le inserzioni costano L. # la tineh, ‘ 


parere strana a molli, confesso che sono' 


zionale, è per lo piùtruna regola. di. giu- 
stizia; morale, perchè: riescevassai. difficile 
discernere quanto lil‘male ‘commesso in 
nome loro sia imputabile 2A essi. Chec- 
chè sia. di ciò, se per. sospetto 0. per pun- 
tiglio facessimo fallire le, trattative... ver- 
remmo :a dire non con le: parole ma coi 
fatti ciò che disse sempre la Curia ro- 
mana, ciò che ripetono ogni giorno î 
diari clericali: «. La. separazione della 
questione: politica, dalla quistione religiosa 
è impossibile; « Verremmo a confermare 
la premessa da cui scaturisce la condanna 
di tutto il nostro sistema. 

Esaminiamo ora i punti di dissenso che, 
secondo, la, relazione pubblicata nell’ Opi- 
mnione, impedirono: gli accordi. H Papa re- 
Spinge il gitramento ‘dei vescovi proposto 
dal governo dal Re; ma è disposto a or- 
dinar loro di fare promessa esplicita di 
obbedienza alle leggi dello Stato. 

Tn\una lettera pubblicatà nell’Opinione, 
il conte ‘Oldofredi’ dimostrò ottimamente 
che Pabolizione del giuramento de’vestovi 
è conseguenza necessaria di quella mas- 
sima di libera Chiesa in libero Stato. pre- 
dicata sempre fra roi dal 1861 in poi, 
ma predicatà pur troppo come ùna lét- 
tera morta. Stando a quei principi, non 
dovremmo neanco esigere la promessa 
consentita dal. Papa. Ma la Jogica non 
può ‘governare. sola. ile: cose. di questo 
mondo, e pur troppo il contegno di una 
parte del clero è la sfiducia del pubblico 
che ne è conseguenza ci obbliga ad esi- 
gere una promessa. /Su questa. promessa 
il Papa non fa obbiezionié; tutta la que- 
stione cade ‘dunque sul giuramento o non 
giuramento. Ove la cosa stia proprio così, 
ci, troviamo innanzi a. una, difficoltà de 
lana. caprina. Per la coscienza di ogni 
uomo ‘onesto, ossia laico'o sacerdote 0 
Vescovo, una promessa esplicita ha la 
Stessa forza obbligatrice , sia o non sia 
accompagnata. da giuramento. Agli uo- 
mini di dubbia fede .il giuramento non 
impedirà di ingannare: se stéssi co’ so- 
fismi, ‘per ingannare poi i popoli colle 
ipocrisie. 

Una tenacità del Governo . nell’ esi- 
gere..il giuramento tale. che non lasciasse 
luogo ;ad alcun temperamento; si potrebbe 
sostenere solo quando si pareggiassero i 
vescovi ‘agli. ufficiali dello Stato: pareg- 
giamento che non può più sostenersi dap- 
poichè fu sancito il nuovo codice civile; 
si reggeva soltanto quando il parroco di- 
pendente!:dal vescovo era la sola podestà 
a'cui i cittadini ricorressero per la cole 
brazione dei matrimonii ,, come era la 
sola che custodisse gli atti dello Stato 
civile. E 

Là; massima che riguarda i. vescovi, 
quali ufficiali (fonciionnaires) dello Stato 
è la diretta negazione della Vbera Chiesa 
in libero Stato. Ebbe origine è si man- 
tiene.in Francia;, guardiamoci, di, accet- 
tarla da. quella. mazione «quanto gloriosa 
altrettanto cattiva miaestra; di libertà. 

Leggo ancora nel'Vostio giornale che 
il Papa chiede ‘una modificazione nell'in- 
testazione de’ decreti. d’exeguatur. La cosa 
mi riesce un po” difficile. a comprendere. 
Mi pare. impossibile che si ‘voglia ac 
naré all’intestazione di‘ tutti iridisti 
inente i decreti d’ereguatur. Giacchè nella 
lettòta del Papa che aperse le trattative 
non si mirò. ad altro; che alla questione 
de’ vescovati, Per altra parte credo che 
ta Curia FOmama non ripugni ad'ammet- 
tere ché ‘in tutto il regno lé nomine dei 
vescovi si facciano in seguito a proposi- 
zione, del. Re. Se la cosa sta così, quella 
dell'ereguatir per: vle balle: di loro no- 
ininà non è tanto ‘una questione di di- 
ritto o di’ politica quatito di formalità 
cancelleresta, Certo anche ridotta a questi 
termini la. questione potrebbe divenire 
importantissima, se, Roma si proponesse 
una formola che implicasse un abbandono 
déî (diritti di ‘cui la corona è investita 
dalla volontà della nazione + ‘è se non ci 
fosse modo di scansàre le difficoltà. non 


si potrebbe a nessun patto transigere. 
Ma quando non. ci. sia di mezzo questa 
difficoltà, nella nomina di un vescovo già 
concertata col Re, l’exequantr delle bolle 
non poirà comparire qual cosadi.grartde» 
momento, non tale: da rompere le trat- 
tative. 

Secondo, la. notizia, pubblicata. nell'Op:- 
nione, il Papà ed il Governo italiano si 
sarebbero, accordati rispetto al ritorno 
nelle loro diocesi di quei vescovi, la cui 
presenza, non sarà. per cagionare disor- 
dini nè compromettere la quiete pubbjica; 
Intorno, a questo-particolare non occorre 
alcuna osservazione. Sé tw cosa fù proprio 
combinata così, Nè ‘il Papa poteva chit 
dere di più, nè il Governo concedere di 
meno, . Sarebbe questo. il solo, punto in 
cui. le trattative, fossero riuscite. bene. 
Possono rimanere delle difficoltà ‘assi 
gravi in ordine all'applicazione della mas: 
sima, ma di queste non occorre occuparci 
qui. 

Intanto è certo dg i vescovi. allonta- 
nati dalla diocesi erano  cittidini che'ave- 
Vano non pure il diritto ma il doverè di 
risedere nelle loro diocesi; che nessuna 
sentenza dell'autorità giudiziaria li con- 
dannava a starne lontani; che l’allantana= 
mento compariva come un atto meno 
conforin'e alle massime di' lenta consa: 
crate dallo Stituto, sé pure Mon era‘ co- 
mandato da una necessità ineluttabile che 
doveva “cogliersi la prima occasione per 
farlo. cessare. 

A questo punto è impossibile pronun- 
ciare un giudizio sulle trattative che fu- 
rono testè 0 rotte o interrotte. Conviene 
perciò aspettare, il momento in cui il Go- 
verno darà quegli schiarimenti ché la na- 
zione aspetta. 

Il Papa che nella formazione del regno 
italico nori vide da prima nulla più che 
una novità effimera, ci vede ora un fatto 
di cui conviene, pure tener conto..Il papa 
sente la ‘necessità. di mettersi d’accordo 
con noi sugl’interessi religiosi della Chiesa, 
il papa si mostrò disposto a comandare 
ai vescovi che. promettessero nel modo 
più esplicito, obbedienza. alie nostre leggi. 
Per: se. solo fui questo un fatto di tale 
imp‘rtanza che se ne commossero gli a- 
mici e nemici nostri. Ma questo fatto-come 
tutti gli altri di questo. mondo non por- 
terà i suoi frutti. finchè il progetto; mon 
sià divenuto una realtà; io desidero che 
ciò avvenga. 

La conciliazione col Papa è certo dif 
ficile, ma gl’inconvenienti della lotta, sono 
maggiori: ci. appariranno in tutta. la, loro 
gravità quando i francesi avranno sgom- 
berato Roma. Rimarrà egli colà? Avremo 
în faccia a noi un sovrano contro cui 0 
sia esso 0 non sia, spodestato, ci sarà 
impossibile lottare a, forze eguali; perchè 
nella: sua: persona si raccoglie la maestà 
della rélivione. Partirà ? Il muovo regno 
per cui l'italia "cesserà di ‘accogliere nel 
suo seno il Pontefice, sarà. malvenuto.fra 
gli Stati cattolici; dico di più, fragli Stati 
cristiani. I Governi accattolici stizziti qual- 
che volta contro il papato, non ispirano 
ipiù la Jero politica alle ire religiose 0 ir- 
religiose. Dovrebbero imitare il loro èe- 
sempio i pretofebi italiani. 

So, che dichiarando, questa sentenza mi 
trovo così in opposizione con uma opi- 
nione diffasa fra molti, ma con una opi- 
Niione che’ potrebbè , créd'io, riuscire a 
conseguenze funesto sé fosse accettata de- 
finitivamente dal Governo e dalla nazione; 
perciò mi credo in obbligo di confess: 
molto apertamente l'opinione contraria. 

Gradite, signor. Direttore, i sentimenti 
della mia distinta considerazione. 

Ci Boy-CoxPAGNI, 


Il signor Debrauz cavaliere, di Saldapenna 
è un capo ameno, sempre intento: a giusti- 
ficare quel titolo di penna salda, che, crean- 
dolo cavaliere, l’imperatore: d'Austria gli; ha 
conferito. Per dui infatti. difficoltà mon, esi- 


sfoto, o se pur.vi sono, colla stia penna le 
appiana tutte. 

Per. aggiustare le faccende del. Messico, 
nessuno, più, spedito di lui, e se di lui fosse 
possibile fidarsi, l'imperatore Massimiliano.sa- 


rebbe il più felice e-sicumacfra tutti gli im- 


peratori degli imperi possibili. 

Ora che abbiamo la crisi ‘ministeriale ‘a 
Vienna, bisogna vederlo all'opera per ammi- 
rare la facilità con cui combina questo af- 
fare, che pure, a quel che sembra, dà non 
poco, da pensare a tutti gli uomini politici 
di Vienna. 

Vi pare di vedere un giuocatore di bus- 
solotti nel maggior fervore delle sue presti- 
digitazioni. ‘Ecco; signori, si prende il conte 
Mensdorfî e lo si mette nel bussolotto del: 
l'arciduca Ranieri, si mette Belcredi nel bus- 
solotto di Sehmerling, Mailath in quello di 


' Zichy e poi uno, due, tre, un colpo di bac- 


chetta e il giuoco è fatto, L’Ungheria è con- 
tenta, la Croazia è contenta, la Transilvania 
contentissima: . gli austriaci sono felici di ve- 
dere gli altri contenti. La costituzione di 
febbraio è sparita, ma sì ha quella ‘d'ottobre 
che alla fin de’ conti è una costituzione ‘an- 
ch’essa. Il ministro Schmerling è incantato 
dal piacere di vedere i suoi sforzi di quat- 
tro anni mandati a monte così facilmente 
ed il cav. Saldapenna è incantato più di 
tutti ‘nel riconoscere che si può ‘lodare il 
rovescio di quello che si è lodato sin ‘qui, 
conservandosi sempre costanti e saldi se non 
altro nel trovar buono tutto quello che si 
fa e si farà dal governo austriaco. 

Ma dove il coraggio del nostro cavaliere 


è degno, nonsolo d'una croce; ma d’unmo- | 


numento, è quando intromette nel program- 
ma del nuovo ministero anche l’aggiustamento 
della quistione italiana. Il conte Beleredi, ne 
siamo certi, sarà il primo a ridere di questa 
facezia del cavaliere Saldapenna, il quale ha 
Paria di voler caricare di um pesante baule 
un povero uomo già imbarazzato e stracarico 
d’una ventina di fardelli. 

Non si può negare infatti che anche senza 
trarre in campo la soluzione del problema 
insolubile dell'Austria coll’Italia; il nuovo mi- 
nistero austriaco, che sembra ormai costitnito, 
abbia un'impresa assai difficile da condurre 
a termine. La caduta del ministero Schmer- 
ling, apertamente giudicata come un tentà- 
tivo di riconciliazione, verso l'Ungheria, ha 
destate le mal sopite \idee separatistiche di 
altri paesi, ed i boemi sopratutto fanno in- 
tendere ch’essi non vogliono essere conside- 
rati da meno dei magiari. Dimandano che 
l’imperatore come re di Boemia. confermi i 
privilegi della loro schiatta nella monarchia: 
dimandano cun ministro. speciale presso del 
sovrano che abbia voto deliberativo nel Con- 
siglio dei ministri; che l'autonomia della Boe- 
mia sia estesa ;ai-paesi che non sono presen- 
temente abitati dai czechi, ma. che origina- 
riamente lo erano; una Corte suprema di 
siustizia a Praga, parità delle lingue ed uguale 
diritto ai pubblici impieghi. 

Ma per quanto vogliasi supporre che l'im- 
peratore d'Austria sia disposto ad accondi- 
scendere per ottenere l'accordo colle  pro- 
vinicie «dissidenti, non si può andar tanto ol- 
tre nel pensare ch’'ei mai dimentichi la ne- 
cessità suprema della monarchia, per cui.il 
ministero non' avrà certamente poco da fare 
per moderare tante: speranze ‘è raccogliere 
tante forze che ora si movono in una dire- 
zione centrifuga. 

Neva della salute:dell’impero e ben lo 
dimostra il contegno della stampa austi'iaca 
che reprime a stentovil suo profondo; mal 
contento per le concessioni fatte all'opinione 
separatista. I nobili d’ Ungheria, essa, dice, 
possono, aver. diritto ;alla continuazione del 
loro diritto sto ma anche il terzo stato 
dei veri austriaci, i borghesi ed.il popolo 
che paga così largamente le imposte ha ra- 
gione di chiedere sia mantentito il diritto loro 
accordato dalla costituzione del' febbraio: 

Riescirà il ministero Beleredi ad assopire 
tariti rumori ed a render tutti contenti? 

È assui dubbio; ima senon all'o in queste 
condizioni egli non ha d’uopo d’addentrarsi 
nel ginepraio che il cavaliere Saldapenna. gli 
mette davanti colla prospettiva della quistio- 
ne italians. Verrà il tempo anche per questa, 
ma non sarà il signor Burger che potrà trat- 
tarla e risolverla. Il ragionamento solo, du- 
bitiamo pur troppo, che non basti a questo 
intento, appunto perchè il ragionamento, co- 
me diceva l'ex nostro ministro Lamarmora, 
dovrebbe persuadere T Austria a cedere la 
provincia italiana che ancora le resta nelle 
mani, ed è assai difficile l’immaginare che i 
sillogismi ‘soli siano potenti tanto che ba- 
sti per ‘operare questo miracolo. 


Per mezzo dell’ onorevole commendatore 
G. B. Cassinis, la Commissione. promotrice 
dell'Istituto nazionale per le figlie dei mili- 
tari italiani, fece chiedere al Ministero se 


Un foglio arretrato cent, 19. 


aveva nulla in contrario che i cortuit stan 
ziassero nei! loto bilanci* detta Somme è La 
Vore di quell'Istitàtò. | 


Il signor? ministto fi. nti Trepnpalota 


a' tale in Lasi lettera 
indirizzata, ‘onoreyole ii. 6: B Cas: 
sinis: 7 Roe temine 


Firenze, 28 giugno 1865 
Onarevolissimo Signore, 

Ho ricevuto la sua pregiatissima, con la qualè 
la Commissione promotrice dell'Istituto per lè 
figlie dei militari italiani, prima d’invitare pub- 
blicamente a concorrervi le rappresentanze mu- 
nicipali, chiede al Governo la sua adesione. i 

Il Goyerno non può che altamente approvare 
un'istituzione diretta a così degno e nazionale 
proposito ; ed io l’assicuro che, in qualsivoglia 
circostanza, non le verrà mai meno la sua pro- 
tezione. 

Esso ha veduto con viva satisfazione la no- 
bile iniziativa, presa in proposito dalla generosa 
Milano; e desidera che i comuni italiani, emu- 
landola, concorrano, volonterosi all'incremento 
di un opera che sarà monumento solenne di 
gratitudine verso i prodi difensori della patria, 

Gradisca il sentimento di alta stima col quale 
mi dichiaro i 

Suo devotissimo:. 
G, Lanza. 


I GASI DI MESSINA 


Nel Primo: Settembre; giornale. di Messina, 
si leggono «i seguenti particolari sugli spia- 
cevoli fatti segnalati dal telegrafo : = 


All'arrivo del vapore dellè messaggerie im- 
periali ‘da Alessandria, il popolo pretendevà'chè 
{quel bastimèrito ‘continmasse la Sha rotta senza 
nemmetio provvedersi del carbone e dei viveri 
necessari. Il sindaco, il comandante della guardia 
nazionale, il vice-prefetto ‘ed altre autorità pro- 
curarono di ‘calmare l’effervescenza: popolare, 
ma alcuni dei più turbolenti appiecarono il fuoco 
al casino della deputazione, di salute, senz'altro 
scopo che quello di produrre un trambusto, sie- 
come già accadde, per la stessa causa, nel1837. 
Intanto il-vapore partiva, e quelli fra il popolo 
meno esaltati incominciavano a tornarsene in 
città. Rimaneva ancora gran calca di genté, 
quando giunse il eorpo dei pompieri, il quale, 
coadiuvato da un colonnello, ed altri uffiziali 
della guarnigione, procedeva a stento per avvi- 
cinarsi al luogo dell'incendio. Sopraggiunse al- 
lora un picchetto di guardie nazionali , e, per 
determinare il popolo a separarsi, sparò in aria 
alcuni colpi di fucile. Questo ‘espediente, clie 
poteva cagionare gràvissime complicazioni, riuscì 
a bene, ed il popolo si disperse. Venne allora 
spento il fuoco, che ‘aveva già vii distrutto il 
casino, 


Sullo stesso argomento il Pungolo di Na- 
poli pubblica la seguente corrispondenza : 


Messina, ‘1° luglio. 

Ter sera il nostro paese fu il teatro di un av- 
venimento dispiacevolissimo. che | poteva. avere 
serie conseguenze, ma fortunatamente. tutto finì 
senza che siasi. avuto a deplorare alcun posi- 
tivo disastro, tranne quello di vedere andare in 
fiamme l'ufficio di Sanità marittima. 

Ecco il faito, 

Da più-giorni si attendeva..il.vapore di; Ales- 
sandria, e nel paese regnava grande, agitazione 
sol perchè non si sapeva ancora con certezza 
sevappena: giunto gli venisse intimato lo; sfratto. 

Intanto, ieri, nelle ore del pomeriggio, ayvisi 
del sindaco annunziavano al paese, un telegram- 
ma del ministero col quale si ingiungeva alle 
Autorità locali di mantenere lo ‘sfratto assoluto 
dei vapori. provenienti da Alessandria e di fare 
in modo da contentare la popolazione, 

Sull'imbrunire il tanto. atteso vapore si vide 
dietro la lanternella. — Il popolo affluito sulla 
marina non si attendeva per certo, dopo il te- 
legramma pubblicato, di vederlo entrare in porto. 
— E perciò ansiosamente osservava il movi- 
mento del vapore, quando: con sua grandissima 
sorpresa lo vide venire avanti\evandare advan- 
corarsi alla, Botte. 

Nacque un parapigia — Non sì udiva che 
un grido generale: Fuori il vapore! Si dia lo 
sfratto! 

E Ja popolazione ad ingrossare cd a, far ressà 
dietro le porte della Sanità, 1 tumulto cresceva, 
ma si ebbe un bello schiammazzare per una 
buona ora:.il piroscafo non usclva. 

Ad un tratto dalle grida si passò: alle minacce 
e da queste alle sassate, allo sfondamento delle 
porte. — La Sanità fu invasa dal popolo — gl'im- 
piegati abbandonarono .il loro posto -@ si.salva» 
rono sopra una barca, 

Due 0 tre. sediziosi , improvvisatisi: sul mo- 
mento per capi-popolo, si fecero allora a gri: 
dare: Al fuoco! AL fuvco! 

Dal, detto: al. fatto. — Tuita la Sanità fu-in 
fiamme. 

Quelle fiamme produssero tal senso di dolore 
nella popolazione, la quale non ayrebbe' voluto 
trascendere a tanto eccesso ;;che;per.poco non 
si pensò più al vapore. — E qui i-buoni  citta- 
dini a gridare unanimi: Andiamo ad armarci! 

Intanto le fiamme avevano invaso tutto l'uf- 
ficio sanitario. — Erano accorsi i pompieri, ma 
fu loro sbarrato il passaggio, con violenze e. mi- 
nacce. Le pompe non poterono avvicinarsi. 

Le cose erano a. questo punto, quando; da uno 
dei vicoli si videro scendere 20 militi della G.N, 
comandati dal capitano Sferruzzi,., 

Il canagliume avrebbe voluto fare. resistenza 
e qualche cosa di peggio, quando-è fucilate spa 
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lì respingeva all'isolotto di Zemblo, dovè furono 
tutti sbarcati e vi rimarranno in quarantena. 


rate in aria sparsero lo spavento nella popola» 
zione. 

{queste tutti sela diedero a gambe — fu un 
fuggi! fuggi! generale. — Da tutti i vieolishoc- 
cava della gente che si dirigeva alle proprie a- 
bitazioni; le botteghe si chiusero. — Il panico 
regnava dappertutto. 

Le pompe sì. misero tosto in movimento e 
coll'aiuto della Guardia nazionale, e precedute 
dal colonnello Eberhart, il quale, colla spada 
sguainata, si fece, da solo, strada in mezzo al 
popolo, poterono avvicinarsi alla Sanità. 

La generale intanto chiamava a raccolta i 
militi. 3 

Fu uno spettacolo magnifico e veramente de- 
gno di un popolo civile! — In un istante più 
di 2000 G. N. si trovarono sotto le armi — 
Giammiai si vide un simile concorso. 

Tulti i battaglioni , si. portarono verso la ma- 
rina, dacchè era corsa la voce che si volesse 
appiccare il fuoco alla casa del Console della 
Marina e all'ufficio delle Messaggerie imperiali. 

In breve il poco canagliume che promosse 
gli eccessi dovétte dileguarsi davanti al contegno 
formo e severo d»lila G. N. 

Dirvi i sentimenti del paese mi pare inutile 
— l'attitudine della milizia cittadina prova come 
egli abbia condannati gli eccessi di pochi mise- 
rabili. 

Quanto alle autorità politiche, esse sono 0g- 
geito del pubblico biasimo, perchè dinanzi ad un 
pericolo evidente non hanno saputo fare ciò 
che solo poteva evitare ‘qualunque turbamento 
— ordinare cioè al vapere di non entrare in 
porto. n 

Il solo generale si è comportato bene — Fece 
uscire la truppa e la condusse sul luogo a passo 
di corsa, senza però farla intromettere in nulla 
L' Colle armi al piede stette in osservazione per 
pochi momenti, è appena  vidé il concorso ge- 
nerale della G. N. Si ritrasse ai suoi quartieri, 
Jascian'to ad essa la cura dell'ordine pubblico. 

«Il fuoco in poco tempo fu spento senza che 
Abbiasi a déplorare alcuna Vittima. 


A complementare le notizie precedenti, 
riproduciamo dall'Indipendeute del 3 questo 
documento che venerdì fu affisso su tutti gli 
angoli della città di Messina, e-che avrebbe 
dovuto bastare ad impedire qualunque moto 
inconsulto: 

GIUNTA: MUNICIPALE DI MESSINA 

«Perchè cessi ogni dubbio sulle determina 
zioni del governo, concernenti misure preser- 
vative. per la. salute. pubblica , la Giunta muni- 
cipalo si, allretta render noto, che dopo ripetuta 
corrispondenza col ministero, al quale si. fece 
lucidamente manifesta, sotto ogni riguardo , la 
situazione di, questa città. ieri sera inf ne verso 
le. ore; 40,412 giungeva il seguente telegramma: 

Al signor Sindaco Messina 

«Ministro interni questa mattina ha dato prov- 
vedimenti da Jei desiderati. — ll ministro — 
NATOLI: 

è Visto il ministro dell'interno — Zini. 

« Giò fu poscia definitivamente confirmato 
con' la comunicazione del seguente dispaccio 
partecipato al munieipio dalla prefettura oggi 
stesso. 

«Mi faccio ben gradita premura di trasmet- 
« terle in copia un telegramma, questa notte 
« da me ricevuto dalla Direzione generale della 
« Sanità marittima , 6 che mette fine ad ogni 
« dubbio con vivissima mia soddisfazione. » 

«Ab prefetto: di Messina (urgente). 

«Ministro interno autorizza prefetto Messina 
« prendere-disposizioni. tutte dirette calmare po- 
« polazione. Crede necessario mantenere sfratto 
« provenienze Egitto finchè lazzaretto trovasi 
‘attuali condizioni. 

«Il direttore generale — Bo. 

a Con perfetta considerazione — REGGIO. 

« Queste disposizioni pria d'ora provocate dalla 
Giunta e validamente sostenute dalle autorità 
politica e marittima, or che sono state accettate 
dal Ministero e rese ufficiali e diffinitive, esclu- 
‘dono ogni approdo per le provenienze di Ales- 
sandria di Egitto, e saranno sufficienti a rassi- 
curare sulla natura dei provvedimenti adottati 
quésta cittadinanza , alla quale il municipio , 
mentre: dal suo canto resterà fermo in ogni e- 

pratica che nasca dalla propria missione, 
volge caldo invito a eooperarlo per la stretta 
sorveglianza nella polizia urbana, eon cui si ap- 
presterà il ‘più valide, servizio ‘al paese, l'opera 
più proficua di precauzione. 

è Messina; ‘30 giugno 4863. 

«Per la Giunta municipale 
« Il sindaco 
« Cav, ‘G. CIANCIAFARA. » 


e 


“MISURE SANITARIE. 


«Scrivono «da Tunisi il-28 giugno alla Gaz - 
setta ‘di Genova : 

In seguito alla notizia della comparsa del cho- 
lera in Egitto, si è riunito questo Consiglio di 
Sanità il'quale è composto dei consoli qui resi- 
denti e dei due medici primari del Bey. L'uno 
di essi il'eav. dottore Lumbroso riferiva che 
$. A. era ‘disposto ad adottare le misure neces- 
Sarie per preservare il paese dal morbo mici- 
diale © che pertanto in mancanza 'di Lazzaretto 
e di loéali addatti ‘a tal uSo, avea divisato di 
far noleggiare a. proprie spess. un sufficiente 
mumero di bastimenti in eui sarebbero trashor- 
dati per iscontarvi la contumacia gli Haggi 0s- 
sia pellegrini che arriverebbero da Alessandria. 

“Era già:qualche cosa, ma non tutto, avendosi 
per miraintali misure, oltre il sequestro degli ef- 
fetti d'uso quello delle merci che l’accompagnano; 
onde sulla» proposta del ‘console italiano cava- 
liere Pinna dopo stabilito il periodo della con- 
tumacia di sette giorni pieni, verme deciso al- 
unanimità ‘di sottomettere al'Bey come fosse 
‘più conveniente ‘di ‘destinare V'isoletta di Zem- 
blo «istante ‘20 mizlia dalla Goletta, dove con 
deride»si' poteva-nella presente stagione supplire 
facilmente val ‘difetto di apposito stabilimento è 
‘col mezzo di vapore del Governo provvedere 
i\quarantenari ‘di viveri-necessarii. 

Nella ‘stessa seduta «si adottò del: pari la mi- 
sura’ di respingere dalla Geletta e da tutti i punti 
della costa i bastimenti che vi approdassero con 
persone provenienti dall'Egitto. 

,  Le-proposte furono approvate‘dal Bey, e giun- 
gendo ‘l'indimani «da Alessandria a Malta il va- 
pore inglese Gristina con 548 Haggiì, il Governo 


gravi ed allarmanti per l'Egitto, sono, rass 
ranti per l'Europa, dove finora non fu fortuna- 
tamente constatato caso alcuno della malattia 
temuta, abbenchè già migl 
maggior infuriare dell’ epidemia in Alessandria 
sieno stati trasportati colla navigazione a vapore 
nei porti del Mediterraneo, e ammessi in libera 
pratica dopo seontato nei Lazzaretti il periodo 
di quarantena dai rispettivi governi stabilito. 


Quando avvenga disgraziatamente anche il 


semplice sospetto di qualche alterazione della 
pubblica salute, ne sarete immediatamente av- 
vertito anche per telegrafo. 


La stessa Gazzetta di Genovn del 4 scrive: 


Le notizie sanitarie, sè continuano ad essere 
u- 


di fuggiaschi nel 


È un fatto questo agli occhi della nza al 


tamente importante e che può rassicurare anche 
i più meticolosi, perchè dimostra che mancano 
fortunatamente ancora in Europa quelle cagioni 
determinanti che al diffondersi delle epidemie 
anche eontagiose così potentemente contribui- 
scono. Infatti î pochi 
malattia al loro arrivo nei porti del Mediterraneo” 
provenivano, tutti dall'Egitto, nessun caso si 
finora a verificare in individui che non fossero 
di quella provenienza. 


ni individui presi da 


bbe 


Desideriamo chè tale statò consolante continui, 


ma intanto raccomandiamo a tutte le Autorità 
sanitarie del Regno di perseverare con  alacrità 
a manfenere per tutto l'esatta osservanza delle 
misure adottate con tanta prontezza ed energia 
che. mirano a tutelare il paese dalla parte di 
mare. 


È già un bell'esempio che la Sanità di Ge- 


nova abbia, prima d'ogni altra Magistratura Sa- 


nitaria.d' Europa e quando ancora erano rila 


seiate patenti nette 1 Alessandria d'Egitto a 


Dastimenti di partenza, adottate misure severis- 
Sime d'urgenza che il Governo s'affrettò di ap- 
provare verso le derivaziohi marittime dall’ E- 


gitto. 


Disgraziatamente l'accordo non è perfetto tra 
la Sanità diMarsiglia e Je Magistrature Sanitarie 
di Genova. e degli altri porti del Mediterraneo. 

Speriamo che si giunga a un componimento 
esfacciamo voti perchè il nostro governo se ne 
occupi seriamente. 


Nel Gorriere delle Marche di Ancona, in 
data del 4, si legge: 

Stamane approdava il piroscafo della Società 
‘Adriatico-Orientale Brimdési, capitano Venzano, 
partito il 23 ultimo da Alessandria d'Egitto. 

Vi erano 219 passegzieri diretti per qui e 47 
per Trieste) senza la scorta di nessun medico. 

La salute dei medesimi è ottima, e tre sol 
tinto sono affetti di tutt'altra malattia che del 
morbo. Le notizie sanitarie che ei recano da colà 
sono conformi a quanto ci prevennero i dispacti 
pubblicati nei nostri ultimi numeri. 

— Oggi prendevano pratica, dopo lo seonto 
della quarantena, i passeggieri del piroscafo Ro- 
setta, tutti in. perfetta salute. 

Leggesi nell'Osservatore Triestino , del 3 
corrente: 

Secondo un telegramma da Alessandria, in 
data del 1° corr., il mamero dei morti di cho- 
lera. in quella città ascendeva , nell'anzidetto 
giorno, a 184, ed al Cairo a 216. Come d'or- 
dinario, nella stagione estiva avvengono pure 
colà altri casi di morte in seguito a febbri ga- 
striche e perniciose, che colpiscono principal 
mente le donne e i bambini. 


IMPOSTE INDIRETTE. 

Le riscossioni fatte dalla Direzione gene- 
rale delle Gabelle nel mese di maggio scorso, 
sono le seguenti confrontate con quelle del 
mese corrispondente del 186%: 


1865 1864 
Dogane L. 8,541,731.48 Lo 4,149,889, 26 
Diritti maritt. » 483,257, 05 187,046. 81 


Dazio cons. » 2,176,418. 72 1,8264198. 87 


Ù 
Tabacchi . » 6,803,231.25  » 6.220,486, 86 
Sali... » 4,2042035, 55.» 3,273.074. 67 
Polveri...» 472,636.97. ».. 496,814. 56 


L, 49,084/481 02 L. 15,854,681. 0% 

L'aumento che da questo prospetto risulta 
in favore del mese di maggio scorso è di 
L. 3,226,799..98. Vi contribuirono le degane 
per 14,391,842..22, i sali per L. 931,130. 87, 
i tabacchi per L. 582,744. 39, il dazio con- 
sumo. per. L. 349,940..85, 

Non si ebbe diminuzione che nelle polveri 
per. L.:24177.59 e nei diritti marittimi per 
L. 4,689. 76. 

I proventi de’ primi cinque mesi si divi- 
dono come segue: 


1865 1864 
Dogane L.‘25,266,182. 39. L. 22,808,122.40 
Diritti maritt. »° -979,819..8% > 1,047,604. 33 
Dazio cons. | » 41,750,393. 31» 9,025,007, 34 
Tabacchi ./»/28,754,442,.57 » 30,050,857, 93 
Sali... »120.066,868; 20» 46,010,478. 67 
Polveri . »i | 827,745.54. » 


880,149. 95 


L.-87,012,111.85 > 79822518. 68 
L'aumento) che si ha in favore del 4865 
ascende a L. 7,849,593. 17. 
Sono. aumentati: 


I sali di L.'4,056.391..53 
Il dazio consumo. » 2.725,385, 97 
Le dogane. . » 2,458,059,199 


Sono invece ‘diminuiti: 
I tabacchi di . L. 1,299,745/42 
I diritti marittimi + = 67,764.49 
Le polveri... »° 52.734. 41 
Ne mesi di aprile e maggio i tabacchi 
cominciarono a dar aumento di prodotti, ma 
ancor troppo lieve perchè compensi la per- 
dita de’ mesi precedenti ed anco perchè ri- 
sponda all'aumento de’ prezzi. Finora si con- 


tinua ad aver perdita; ma diminuisce di mese 
in mese. 


STRADE FERRATE CALABRO-SICULE 


di Consiglio di amministrazione “della ‘So- 
cietà delle strade ferrate Vittorio Emanuele, 


in conformità degli statuti sociali, ha convo- 
cato gli azionisti in Assemblea generale. in 
Torino. p: 

L’Assembléa si tifovò regolarmente costi- 
tuita nella seconda convocazione, che ebbe 
luogo nel giorno 30 marzo scorso. 

Essendoci stata comunicata la relazione 
fatta dal Consiglio di amministrazione all’As- 
semblea generale per render conto della sua 
gestione sino al 3I dicembre 1864, crediamo 
opportuno di darne alcuni cenni ai nostri 
lettori e specialmente su quelle parti che pos- 
sono maggiormente interessare il pubblico. 

Resiiconti di esercizio delle antiche linee 
ferroviarie che questa società possedeva pri- 
ma della convenzione approvata con legge 
del 5 agosto 1863, mediante la quale furono 
cedute al governo il 1° ottobre seguente. il 
Consiglio di amministrazione espose le que- 
stioni che trovansi pendenti col governo di 
Francia per la rete savoiarda; che divenne fran- 
cese inseguito dell'annessione della Savoia alla 
Francia, e dimostrò le favorevoli condizioni 
finanziarie in cui la Società versa. Il capitale 
fissato per la costruzione delle ferrovie 'cala- 
bro-sicule è di 250 milioni, dei quali 25 in 
azioni e 35 in obbligazioni: 85 mila azioni 
furono cedute al pari agli intraprenditori Pa- 
rent e compagnia per una somma di 42 mi- 
lioni 500,000 franchi. Le disposizioni prese 
pel rimanente del capitale hanno provvisto 
la Società dei mezzi necessari per far fronte 
a tutti i bisogni dell'avvenire senza doversi 
inquietare delle crisi finanziarie. 

Dall’elaborata relazione tecnica, presentata 
dall’ingegnere-capo-direttore della Società ri- 
sulta che lo sviluppo totale delle linee defi- 
nitivamente ed eventualmente concesse nella 
Sicilia e nelle Calabrie è di 1569 chilometri. 
Le linee componenti la rete sicula sono: 
Messina-Siracusa per Catania, 179 chil.: Pa- 
lermo-Catania, 236 chil.; diramazioni su Gir- 
genti e Licata, 115 ch.; Palermo-Trapani- 
Marsala, 160 ch. Quelle componenti la rete 
calabraisono: Taranto-Reggio, 480 ch.; Co- 
senza alla foce del Crati, 62 ch.; Potenza alla 
foce del Basento, 109 ch.; Taranto-Brindisi, 
108 ch.: Potenza-Contursi, 120 ch. 

Nel riordinamento delle strade ferrate ita- 
lane la Società Vittorio Emanuele non è stata 
dimenticata. Affinchè le sue linee possano ar- 
rivare sino a Napoli, dove avrà una stazione 
propria ed una testa di linea, la linea di Po- 
tenza sarà prolungata sino a Contursi ed a- 
vrà la linea diretta da Napoli a Palermo. 

Riguardo agli studi, i fatti non corrisposero 
alle speranze della Società, la quale, a se- 
conda della convenzione annessa alla legge 
di concessione, doveva naturalmente credere 
che. per la massima parte delle linee detì- 
nitivamente concesse, i progetti fossero alle- 
stiti e che non ‘avesse avuto ad occuparsi 
che del loro perfezionamento. î 

La Società al contrario ha dovuto fare gli 
studi di tulte le linee, ad eccezione dei due 
tronchi da Palermo a Trabia, e da Reggio a 
Lazzaro. Da un particolareggiato stato degli 
studi con le date delle presentazioni fatte al 
Governo dei singoli progetti e con quelle 
delle relative approvazioni ministeriali consta 
che la Società. ha presentato al Governo i 
progetti completi di tutte le linee della Si- 
cilia e delle Calabrie. 

Per poter munire il governo di tutte le 
facilitazioni e di tutti i mezzi necessari per 
fare una buona scelta dei tracciati; per som- 
ministrare tutti i dati necessarii onde risol- 
vere in modo conveniente tutte le questioni 
sollevate dalle molte città e dai comuni per 
l'andamento delle linee, si dovettero eseguire 
studii in tutte le direzioni, in guisa ‘che il 
numero dei tracciati studiati si può conside- 
rare circa triplo di quello degli approvati. 
Per la linea da Messina a Siracusa farono 
studiati tre tracciati diversi, che furono tutti 
presentati al governo. 

Le gravi difiicoltà incontrate nell'eseguire 
questi’ studii hanno cagionato alla Società 
sacrifizii e perdite di tempo assai notevoli. 
Per giustificare tali fatti furono presentate 
alcune lettere dell’illustre generale La-Mar- 
mora, del commendatore Ranco e del te- 
nente generale Balegno, dalle quali se ti- 
sulta che le scorte militari hanno sempre 
dimostrato coraggio e valore, consta pure 
che non sempre gl’ ingegneri potevano se- 
guire le loro operazioni geodetiche a cagione 
dell’aria malsana e dell'a poca sicurezza ‘che 
allora esisteva in alcune località. 

T lavori sono attivati su tutte le linee prin- 
cipali. 

Di mano in mano chela Società riceveva i 
decreti di approvazione dei progetti dei va- 
rii tronchi, non tralasciava di prendere le ne- 
cessariè disposizioni per porre immediata- 
nente mano ai lavori. Essi sono continuati 
con alacrità su tutte quelle sezioni di linea 
che comprendono de opere di maggior im- 
portanza, e sopra quei tronchi che possono 
essere posti in esercizio appena ultimati i la- 
vori. 

Nelle Calabrie, le sezioni sulle quali { Ja- 
vori sono maggiormente spinti sono quella 
da Taranto a Cariati, il di cui sviluppo è di 
170 chilometri, (e quella che conta i primi 
117 partendo da Reggio per andare verso 
Taranto. Questi due tronchi, a meno di qual. 
che grave avvenimento imprevisto, potran- 
no essere posti in esercizio prima del ter- 
mine fissato dalla legge di concessione. Sulla 
rele sicula, le linee sulle quali i lavori sono 
fig su vasta scala, sono quella da Mes- 
sina a Siracusa e gran parte di : 
lermo a Catania. Mosoha Cie nt 
O ddp) da Messina a” Siracusa, che ha 

h portanza per la Sicilia sarà una delle 
Prime ad essere aperta al servizio pubblico 


e la parte della linea Palermo-Catania, da 
Palermo sino a Castronuovo, di uno sviluppo di 
circa 82 chilom., sarà eziandio una delle 
prime ad essere posta in esercizio. 


Dalle spiegazioni date nella relazione del 


Consiglio dî amministrazione risulta che Ta 
lunghezza delle linee in corso di costruzione 
sin dal 30 dicembre scorso, era di 522 chi- 
lometri, dei quali 293 nelle Calabrie e 229 


nella Sicilia. 


NOTIZIE ESTERE 


Scrivono da Vienna al Lloyd di Pesth: 
« In presenza degli sforzi che fa la Prus- 


sia per condurre a fine un trattato commer 
ciale e doganale  italo-tedesco, VAustria sì 


tenne sin qui in un'assoluta riserva. Essa si 


astenne di parlare su ciò a Berlino, come 


anche presso degli altri governi suoi amici 
e diede persino una risposta evasa @ dila- 
toria alle informazioni che alcuno ‘di essi le 
indirizzò. Fedele a questa regola di condotta 
il governo non uscirà dalla sua riserva che 
nel solo caso in cui si volesse tentare di 
portar quest’affare dinnanzi alla Dieta germa- 


nica e di farne una questione politica, allo 
scopo di risolvere la questione preventiva 


del riconoscimento del Regno d’Italia. L’Au- 


stria si vedrebbe allora costretta a combal- 
tere con tutta la energia una simile propo: 
sta, in primo luogo perché, secondo il suo 


modo di vedere, la questione non cade sotto 


la competenza delle Confederazione, e quindi 
anche per prevenire: uno spiacevole conflitto 


fra i principii della sua politica di grande 
potenza europea e i suoi doveri di potenza 


che presiede la Dieta germanica. 


« Per ciò che riguarda però le considera- 


zioni economiche, l’Austria non! ha alcuna 


obbiezione da fare contro un trattato, desti- 
nato a stabilire agevolezze commerciali fra 
l'Italia e lo Zollverein e non può a meno 
di trovare che ciò 'è da desiderarsi. Essa 
stessa ne’ trarrebbe vantaggio sia in forza 
del proprio trattato del 1854 colla Sardegna. 
sia in forza del proprio trattato dell’ 11 a- 
prile 1865 collo. Zollverein, secondo i quali 
trattati l'Austria gode i vantaggi concessi 
agli Stati più favoriti. I' nostri circolò com- 
petenti non sono punto informati che siano 
state intavolate. trattative politico- commer- 
ciali coll’Italia, nè che. la Francia se ne sia 
fatta intermediaria a Vienna, come taluno va 
affermando. » 

ll 6 luglio ricorre l'anniversario della na- 
scila del principe d’Augustenburgo è pare 
che nei ducati dello Sleswig-Holstein si pre- 
parino dimostrazioni per questa occasione, Il 
comandante delle truppe prussiane ha rice- 
vuto ordine di prendere le necessarie pre- 
cauzioni per impedire le dimostrazioni sud- 
dette. T giornali di Berlino scrivono. che il 
governo prussiano ha fatto sapere al com- 
missario . austriaco ne’ ducali ‘che la Prussia 
agirà energicamente. contro qualsiasi viola- 
zione de’suoi diritti, e rinforzerà, occorrendo, 
anche il suo corpo di occupazione. 

Il Vaterland ha quanto segue da Berlino, 
in data del 30 giugno: 

« La nomina del luogotenente generale Di 
Mauteuffel alla carica di comandante in capo 
degli eserciti alleati nei. ducati, essendo stata 
pubblicata ieri, in occasione dell’anniversario 
della presa d’Alsen, il generale suddetto si 
presenterà fra breve a S. M. l’imperatore di 
Austria in questa sua nuova qualità. » 

L'Osservatore Triestino del è luglio riferi 
sce che l'opposizione liberale vinse nelle ele- 
zioni per la Dieta della Croazia, in sei di- 
stretti. 

Scrivono da Tolone alla France che la 
squadra francese  d’evoluzione del Mediter- 
raneo ha ricevuto l’ordine di recarsi a Cher- 
bourg sul 25 luglio. Si crede che la flotta 
corazzata del Mediterraneo prenderà parte 
alla grande fantasi navale che deve essere 
eseguita dalle marine francese ed inglese. 

La visita reciproca delle due squadre di 
Francia ed Inghilterra, aveva dato luogo a 
qualche difficoltà. Ma ora tutto è stato ag- 
giustato con questo mezzojermine, Una fre- 
Gata francese anderà iunanzi tutto a far vi- 
sita alla squadra inglese a Plymonth. Quindi 
la squadra inglese verrà a visitare Cherbourg 
il 15 ‘agosto, e. poscia la squadra francese si 
Fecherà in Inghilterra. 

Leggesi nella Gazz: ici in de ì 
tt iugho È etta ticinese in data di 

« Il Consiglio federale h: i 
seduta straordinaria, ri] 

« Il ministero del Wurtemberg : 
municato che la Prussia, la is actor 
sia Elettoralo sì rifiutano di rilasciare i don 
poteri per la firma del trattato di comme 
gio colla Svizzera per alcuni punti che vi 
sono compresi; sono perciò necessari nuovi 
negoziati fra gli Stati di Germania; Sembr: 
però che per intanto. rimaner debba in ta 
gore l'accordo che col do laglio siano Do 
procamente attivati i vantaggi cne dii so 
paesi furono' accordati alla Francia, 4036 


IG All'incontro dall’Italia il sì 
Pioda invia la lieta notizia, 
tato di commercio è stato Da 


‘nor ministro 


e commercia di aiti» 
Vizzera anche coll’ Ita- 


la Lega daziari. il tratt 
ce 4 aziaria ed il trattato 
di domicilio col Waurtemberg cadono per ora 


n) era 
lalle strattande, ed il trattato di commerci 
coll Italia sarà sottoposto all Assembica Reiani 


i bianchi i 1 20 un sol- | 
i bianchi e i negri. La sera del 

dato venne ucciso su l'istante con un 
di mattone che gli sca 


v er la ratitica in una ulteriore 

Mione ‘e d'America continuano a parlare. 
di disordini. Giusta i dispacci del Times, au 
Washington hanno luogo scontri continuì fra. 
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gliò contro un 

con cui aveva un diverbio. — — 3 
“il 21, ebbe luogo un 

A Staten Island, il 21, 0go KCA 


battimento fra due reggimenti di selda Ò 
VialS parteciparono molti cittadini. Si fece 


sso da ambe le parti d’armi da fuoco: quattro — 
persone DOO morte e 30 ferite. LI luo- 
gotenente colonnello di uno dei reggimenti. 
venne ferito ‘morlaimente da uno dei suoi 
soldati mentre contribuiva a ristabilire Vor= 
dine. 

Il sig.- Edmondo Raffin, della Virginia, che 
sparò ‘il primo colpo di cannone della guerra - 
4l forte Sumter, nell'aprile del 1861, si diede 
la morte, sparandosi un colpo di fucile nella 
testa; a Danville, il 17. In una lettera trovata 
fra le sue carte egli dichiarava non aver vo- 
tuto sopravvivere alla perdita delle libertà 
del suo paese. x 3 

L'audizione dei testimonii è finita a Wa- 
shington. Gli argomenti della difesa vennero — 
presentati dal sig. Reverdy Johnson, avvocato 
della signora Surralt. Egli nega la giurisdi! 
zione della Corte, e cita in appoggio il 
V Emendamento. della Costituzione , che 
dichiara, nessuna persona dover «rispondere 


per delitto capitale od altro infamante, se non | 


dopo essere stato denunziato e posto in accusa 
indanzi ‘ad'vn gran giuri, eccetto i casi 
che occorrono tra le forze ‘di terra e'di _ 
mare, o nella. milizia. chiamata sin servizio 
attivo in tempo di guerra o di pericolo pub 
blico. L'avvocato di Payne ammette la _col- 
pevolezza del suo cliente , ‘ 
ei sotto l'influsso di Booth, e ché nesstinò 
de’ feriti da lui morì, ‘per cui sì può ‘sol 


convincerlo di aggressione con intenzione di 


uccidere. A 

Seward, nell’informare Welles che la Fran- 
cia e l'Inghilterra avevano revocato ai 
la Francia era stata indotta a quel passo dal 
desiderio di ridestare le antiche simpatie tra 


due nazioni, che dai reciproci interessi sonò 


chiamate a mantenere amichevoli relazioni, 
In una sua lettera a Bruce, ministro bri- 
tannico, Seward ha manifestato la sua soddi- 
sfazione pel contegno dell'Inghilterra, ma rin- 
novando la solita protesta contro la mi 
stata. presa in comune dall'Inghilterra e dalla 
Francia di riconoscere î. Confederati come — 
potenza belligerante. Chiama quell’atto poco 
liberale e contrario al diritto delle genti; sì 
lagna delle riserve del conte Russell in fa- 
vore dei corsali confederati; e chiede che 
quei legni vengano consegnati agli Stati Uni- 
ti, dicendo aver essi il diritto di catturarli 
sotto qualsiasi bandiera. Egli non riconosce 
in chicchessia il diritto di trasferirne la pro- 
prietà. ' È 


si 
Î 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 


— Parici, 3 luglio. — La grande notizia po- 
litica del giorno continua ad essere il rico- 
noscimento, oggi assicurato, del regno d'Italia 
per parte della Spagna. Qual colpo sarà questo 
perla Santa Sede! La circolare del signor 
Bermudez de Castro, che annunzia questo 
fatto, porta la data del 26 giugno. Essa non 


contiene altro che l'invio a tutti gli agenti pi 4 


diplomatici della Spagna di un dispaccio in- 
dirizzato al cardinale Antonelli per ispiegare È 
le ragioni del riconoscimento dell’Italia. 3 


Si è annunziato recentemente l’arrìyo Fao 


Parigi del signor Gery, prefetto della < vi. 
che si diceva essere stato biasimato doti 1 


peratare, per non aver disapprovato il ‘di: 


scorso del principe Napoleone. Ma' sì 

duti in errore: l'imperatore Roe o 1 bia 
simato (© non poteva farlo) per non aver 
disapprovato suo cugino, che sì Must. | 
In suo nome. Giacchè vì ho parlato del prinî — 
cine, n coag on sì volle arguire dal tonò 

ialità che ì 
lui e l’imperatore, che dre Pio, TRE 


i ratore, che fra breve sp», 
RAGA Ciò è inesatto. Quella coca 
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nell'Algeria gli elementi uscolo 
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i, altr IC 
n fra breve un libro intitolato Pe i 
tica imperiale ricavata dai messaggi, discor- 
ste proclami dell'imperatore, _ a 


Sarebbe un riepilogo di tulto «quanto uscì o 
Peratore dopo il suo av | 
» Gli elementi: dell’ opera | 


dalla penna dell’ im 

venimento al trono 

essendo conosciuti, nt i i 

» nulla si i i 

sua alla sua pubblicità, SS gi 
0 sapete che a proposi o 
, Voi ‘che i sit f 
e In seguito ai vari scleri gi csi 

tm tempi, il partito repubblicano all etero 
tera creduto ad un movimento o piuttosto 
Fi germe di movimento rivoluzionario 
Tuale avrebbesi potuto trar vantaggio. | 

io. I. 


ma dice ch'egli 


con- 0 
federati il privilegio di belligeranti. disse che | | | 


distribuito. Sarebbe però _| 
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signor Ledru Rollin con quella facilità d’illu- 
dersi che ha egli principalmente e tutti gli | 
emigrati in genere, ingannato da questa a- 
gilazione tutta speciale ed in ogni caso tutta 
sociale, avea creduto dover scrivere un ma- 
pifesto ‘al popolo francese per dirgli che il 
tempo per una sollevazione non era ancor 
giunto. da 

Voi capirete che simili manifesti non hanno 
potuto entrare in Francia che in pochissimo 
numéro e di contrabbando; ma pure nei la- 
boratorii e fra gli operai furono sparsi con 
abbastanza larghezza e la polizia si dà gran 
moto per impadronirsene. Poichè mi trovo 
su questo argomento vi aggiungerò che la 
Tribune ouvriére ,'° gornale notevolissimo , 
molto leale e poco appassionato, fu se- 
questrata al suo 4° numero e non può 
più trovare un editore che ne voglia stam- 
pare il 5°. Questo fatto dovrebbe mettere in 
qualche imbarazzo gli organi del governo 
quando vogliono sostenerci che noi godiamo 
in fatto di stampa le libertà che si possono 
desiderare. 

Questo terrore degli editori per assumersi 
Ja pubblicazione dei lavori dovuti alla penna 
di scrittori i cui antecedenti politici possono 
far sospettare una certa ostilità per parte 
dell'autorità è un fatto che merita di essere 
studiato. 

Aggiungete che l’Avenir offerse l'ospitalità 
delle sue colonne agli operai scacciati da 
quelle della 7ribune; ma incomincio per rac- 
comandar loro di non ingombrare troppo il 
foglio di fuor d’opera. Vedete che calmante. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta ufficiale del 3 corr. contiene: 

4. La relazione fatta a S. M. dal ministro 
delle finanze, ,e, dal ministro d’agricoltura, 
industria e commercio, in udienza del 29 giu- 
gno 1865, sulla Banca nazionale. 
' 2. Un R. decreto del 29 giugno, a tenore 
del quale il capitale della Banca nazionale è 
aumentato di 60 milioni, mediante l’emis- 
sione di 60 mila muove azioni. 
| L'ordinamento delle sedi di Napoh e di 
Palermo sarà fatto secondo gli articoli 71, 72 
e seguenti, degli statuti della Banca, e pa- 
reggiato a quello delle sedi di Genova, Mi- 
lano e Torino. 

Un'altra simile sede è stabilita a Firenze. 

3. La relazione fatta a S. M. dal Ministro 
di Grazia e Giustizia e dei Culti e dal Mini- 
stro di Agricoltura, Industria e . Commercio 
in udienza del 25 giugno 1865, concernente 
la legge sui diritti spettanti agli autori delle 
opere dell'ingegno. 

4. La legge del 25 giugno con la quale 
si riconoscono ‘i diritti spettanti agli autori 
delle opere dell'ingegno, e si fissa il modo 
e la durata del loro esercizio. 

3. Un R. decreto del 25 giugno, con il 
quale sono date provvisoriamente alcune di- 
sposizioni regolamentarie, mentre si sta ela- 


° borando il regolamento completo per l’ese- 


cuzione della legge sulla proprietà artistica 
e letteraria. 


CRONACA DI FIRENZE 


Sono pochi mesi, si spargeva da Milano la 
voce che fossero in vendita i manoscritti del 
Volta; ‘è sebbene non si trattasse che di auto- 
grafi, perchè in quanto al valore scientifico erano 
tutte cose già pubblicate, pure in 24 ore, per 
eura del Municipio, si ebbero a disposizione 
centomila franchi; e quelle preziose carte furono 
conservate in Milano. 

Avviene qualche cosa di somigliante in questo 
momento in Firenze. Sono in vendita preziosis- 
simi manoscritti di Michelangiolo Buonarroti, 0 
che lo riguardano; e v'è pericolo di vederli an- 
dare in Londra, dove, per incuria del governo 
Lorenese a del Municipio fiorentino, oggi si tro- 
vano altri manoscritti usciti dall'archivio al quale 
Spettavano quelli di cui parliamo. Il possessore 


> di questi manoscritti, che si trovò: costretto ad 


alienarli, riservò nel venderli il diritto di prela- 
‘zione al Municipio di Firenze è al Governo, 
deplorando che avessero a perdersi tesori che 
illustrano la storia dell'arte, e che sporgono luce 
sulla vita dell’uomo più grande dei seeoli nuovi; 
tesori che sono più specialmente preziosi per 
VAtene d'Italia, che dava la vita al Buonarroti. 
Mai Municipio di Firenze, fatto ‘avvisato di 
tuttò questo da due mesi almeno, non dà segno 
di vita. $i tratta di spendere molti milioni per 
gose utili e per cose inutili, © si troveranno, ma 
cinquanta o sessantamila franchi. per conser vare 
Je più belle gemme.alla storia d'Italia, forse non 
si troveranno. Certo è che il henemerito pro 
fessore che si volse al signor Gonfaloniere per 
apnunziargli tutto questo, non ebbe risposta. Gi 
volziamo quindi noi al Municipio, e ci permet 
tiamo di eccitare anche l’attenzione del Governo 
sull'argomento; "perchè ci ripugnerebhe di assi- 
stere (a questo mercato; che potremmo im- 
ire. ù A A 
Basti accennare che fra i documenti che più 
specialmente riguardano Firenze vi hanno i se- 


Sos allo fra Leone X è Michelnugelo Buonar- 
roli per l'esecuzione della facciata di S. Lorenzo: 
originale sottoscritto dal papa eda Michelangelo, 
L’opera vi è descritta m tutti i suoi particolari, 
e con tutte le misure delle colonne, degli ornati, 
delle nicchie, delle statue, di tutto insonne, Far: 
ciamo considerare che per avere un disegno pe 
duomo sf sono già spesi ottantamila franchi, 
senza averlo. Questo è un disegno di Michelan- 
giolo, per complemento di uno dei più insigni 
monumenti d'Italia. 

Ricordi del Buonarroti. Minute di lettere del 
med simo. Ricevute dei pittori è degli scultori del 
monumento di Santa Croo-. Ricevute di Miche- 
langiolo per varie sue opere a Clemente VII în 
nome proprio 0 in nome di Leone X. Memorie 
pet sepolero di Giulio IL Carteggio riguardunte 


l'epilaffio da porre al Buonarroti in Santa Croce. 
Memorie artistiche. Carteggi coni più insigni per- 
somaggi dell'epoca, e riguardanti chiese, po-ti, pa- 
lazzi, pitture, sculture commesse al Bummarvoti, 
eseguite 0 rimaste senza esecuzione. Lettere del 

Vasari, di Damirle, di Volterra, di sovravi, di 
cardmali, di principi italiani al Buonarroti. Let- 
lere di ar.isti 0 riguardanti cose artistiche. Me- 
morie di lavori incominciati o rimasti incompleti, 
Corrispondenze e memorie di famiglie. Frale al- 
cose poste in vendita abbiamo pur notato una 
Relazione autografa, scritta da Leone XI sul Con- 
gresso di Parigi del quale fu presidente, ed al 
quale presero parte quasi tutte le potenze d'Eù- 
topa, e un Diario autografo del Concilio di Trento 
Scritto dal segretario di esso. 

Speriamo che le nostre esortazioni, perchè non 
si perdano queste preziosità, non abbiano a ca- 
dere sopra sterile terreno. 

La pubblica mostra degli oggetti del me- 
dio-evo ecc. ece. nel palazzo del Podestà, dal 
47 maggio al 30 giugno, dava un incasso to- 
tale di L. 18,811 65, nella quale somma deb- 
bono pure comprendersi le 3,000 lire avute 
dal R. Governo, le L. 4,000 avute dal muni- 
cipio di Firenze, e le L. 3,937 65 pagate dal 
tesoriere dell’esposizione dantesca per la me- 
tà dell’incasso fatto nei giorni 14, 15 e 16 
maggio. 

Le spese occorse per la montatura del mu- 
seo e le retribuzioni date a 23 inservienti 
ammonfarono alla somma complessiva di lire 
6.910 61 che detratte dall’incasso totale pro- 
ducono un avanzo di L. 141.901 04, somma 
che il Comitato consegnerà al Consiglio di- 
rettivo del R. Museo del palazzo del Podestà, 
affinchè la impieghi nelle spese necessarie 
alla montatura del museo stesso. 


X zia 

Di cavalieri d’industria non vi fu mai pe- 
nuria qui nè altrove. 

Giorni sono, un tale che si diceva oriundo 
romano e medico di un reggimento che tro- 
vasi di guarnigione a Firenze, entrava nella 
bottega di un fornitore militare e comperò 
molta roba a credito dicendo che l’avrebbe 
pagata in più rate. 

Naturalmente, appena avuta in mano la 
mercanzia, la prima cura dell’industriante fu 
di rivenderla a buon'mercato, e partire per 
ignota destinazione ; e, quando il troppo fi- 
ducioso negoziante andò a fare ricerca del 
sedicente medico, non trovò più nè lui nè 
la merce che aveagli venduta a credito. 

Martedì sera, ad ora tarda, in via Ghibel- 
lina, un destro borsaiuolo rubò l'orologio ad 
un signore. 

Abbiamo ricevuto il primo numero del 
giornale The Times di Firenze, ed auguria- 
mo al nostro nuovo confratello vita prospera 
al pari del suo celebre omonimo di Londra. 

Recenti investigazioni ordinate dal muni- 
cipio, ci pongono in grado di annunziare che 
27 sono gli stabili di nuova costruzione e 27 
quelli che vanno aumentandosi di piani e 
restaurandosi in città, cosicchè può calcolarsi 
che nel prossimo novembre circa 306 nuovi 
quartieri di case diverranno abitabili in Fi- 
renze. 

Così la Nazione. 


ilaria Sit 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARII 


Incendio. — Domenica sera, scrive la 
Perseveranza del 5, scoppiò in Inveruno un 
incendio, che non fu domato che l’altra notte, 
ed ha lasciato dietro di sè danni assai gravi 
gettando sul lastrico una cinquantina di fa 
miglie. Questo disastro deve la sua origine 
ad una processione religiosa fattasi il dopo 
pranzo della domenica, per la quale eransi 
innalzati i soliti archi trionfali ‘costrutti la 
maggior parte di paglia. Il fuoco si apprese 
ad uno di questi archi, che comunicò tosto 
le fiamme alla chiesa, la quale è compresa 
fra gli edifici che maggiormente ebbero a 
soffrire dall'incendio. Devesi una parola di 
encomio al corpo dei pompieri di Novara, 
che gareggiarono coi nostri nello zelo e nelle 
fatiche, per la mancanza dell'elemento più ne- 
cessario a domare e vincere questo genere 
di disastri. 

vragano. — Scrivono da Monza alla 
Gazzetta di Milano, del 2 corrente: 

A Brugherio l’uragano di ieri, che ricor- 
dava quello che nel 18%! infuriò nel parco 
di Monza, fece crollare per intiero il muro 
di ciota del giardino Noseda, ne divelsetutti 
gli alberi, compresi quelli d'alto fusto, e li 
trasportò alcune miglia lontano. Stamane se 
ne vedevano aucora parecchi sul tetto del 
palazzo attiguo al giardino, e nel cimitero 
del prese. La casa del nobile Carlo Ghirlanda 
fa completamente atterrata, a 500 passi al 
di tà della cascina Baraggia i la cascina 

alli, seppellendo sotto le macerie un- 
pr pn tello quali 9 fortunatamente si 
poterono sottrarre alla morte, mentre le altre 2 


rimanevano vittime, ; 

Il ponte sul fiume Molgora fu divelto dalle 
fondamenta. La casa Torriani, situata essa 
pure in Brugherio, ebbe a soffrire gravi danni: 
invetriate e imposte caddero alla rinfusa, e 
dove sorgeva un magnifico belvedere, ora 
non resta che un ammasso informe di terra, 
di sassi, di alberi colà trasportati dalle adia- 
centi campagne. 

Duetto. — Domenica scorsa ebbe luogo 
in Novara una partita d’onore*fra un capi- 
tano e un medico dei bersaglieri, in cui il 
primo ebbe rotto il pollice della mano de- 
stra. Non si conoscono i motivi che diedero 
causa a questo duello. 

Condanna di un prete. — Leg- 


' 


giamo nel Panaro del 3, che la Corte d’As- 
sisie di Modena condannava a tre anni di re- 
clusione il sacerdote D. Luigi Trenti, impu- 
fato di eccitamento alla corruzione e di at- 
tentati al pudore sopra un fanciullo di nove 
anni affidato alla sua custodia. 

Evasione. — Il Corriere delle Marche 
d’Ancona del 4 scrive: 

Lavorando nel pomeriggio di ieri sulla 
"Banchina alla Portella del Panunzio, evadeva 
il forzato Baldretti Biagio di questo bagno: 
Dicesi che non è la prima volta che il me- 
desimo fuggisse dalle galere. Si è spedito 
dietro le sue peste, ma finora non è stato 
colto. 

Frana pericolante. — Nell'Indipen- 
dente di Napoli del 1° luglio si legge: 

La circolazione sulla strada da Castella- 
mare a Sorrento è tuttora interrotta per una 
frana che minaccia ad avvallarsi. Per affret- 
tarne la caduta ieri il regio piroscafo Mulmi- 
mante tirava contro i macigni 29 colpi di 
cannone. 

Monumento al Tasso. — Nello 
Statuto d'Italia di Napoli sì legge: ’ 

Sorrento innalza a Torquato Tasso una 
statua, Il lavoro fu confilato a Gennaro Calì, 
nome troppo noto nell’arte, ed egli modellò 
la figura colossale del poeta nel momento 
in cui la sua immaginazione spazia per que- 
gli interminati campi dei quali trasse tanta 
luce di poesia. 

Beniamino Cali, figlio di Gennaro, scul- 
tore anch'egli, ultimamente modellò in gesso 
il busto di Dante, lavoro questo che il mu- 
nicipio di Napoli ha acquistato. 

Il signor Renan. -- La Presse del 
2 annunzia che il signor Renan è ritornato 
in Francia dal suo viaggio in Oriente. 

Tmcendii. — Da La Rochette, città nel 
granducato di Lussemburgo, scrivono. alla 
Presse. del 30 giugno, che un incendio vi 
distrusse centoventi case. 

— Il Journal de la Niévre del 29 annun- 
zia, che a Sant Onorato dei Bagni si mani- 
festò un incendio in cui perirono due per- 
sone e furono arse cinque case. 

— Un incendio a Gorodok, nel governo 
di Vilna, distrusse 108 case quasi tutte di ebrei. 
Due fanciulli perirono nelle fiamme. 

Statistica svizzera. Dall Annuario 
federale per il 1861-1865 si apprende che 
la Confederazione novera 2252 impiegati, di 
cui 39 sono donne, cioè una ricevitrice da- 
ziaria € 38 buraliste postali, 10 delle quali 


sono al tempo stesso telegrafiste. L'ammini- | 


strazione centrale in Berna consta di 61 im- 
piegati. Sonovi 58 professori, maestri, ecc., e 
5 membri del Consiglio scolastico, 3. amba- 
sciatori all’estero (Parigi, Vienna, Firenze), 
73 consoli e vice-consoli svizzeri all’estero. 


Nella Svizzera risiedono 38 agenti politici e | 


33 consoli esteri. L’amministrazione, militare 
conta 52 impiegati ed inspettori, 55 instrut- 


tori, 51 colonnelli federali delle diverse armi, | 


56 tenenti-colonnelli, 66 maggiori, 77 capi. 


tani, 32 tenenti, 27 sotto-tenenti di stato mag- | 


giore, 440 ufficiali giudiziari, 1412 di commis- 
sariato, 99 sanitari, 33 veterinari, 35 addetti 
all’ambulanza e 42 segretari di Stato  mag- 
giore. L’amministrazione delle finanze ha 25 
impiegati; il dipartimento de’ dazi 300; le pa» 
ste ne hanno 844; i telegrafi 406. 
Delitto atroce. — Leggesi nella 


| 
| 
| 


France del 4° luglio, che la città di S. Luigi I 


nell'isola Borbone , fu dolorosamente com- 
mossa da un atroce delitto. Tre bambini, figli 
del signor Rolland, uno degli uomini più 
stimabili del paese, furono successivamente 
avvelenati da alcuni domestici negri, che 
volevano vendicarsi del loro padrone. 

FIL falò di Sun Giovanni. — Ve- 
nerdi passato, scrive l’Epogue del 30, un taf- 
feruglio molto serio ebbe luogo fra i catto- 
lici ed i protestanti di Aurranghmore nella 
contea di Armagh in Irlanda. Già da vari 
anni gli orangisti mettevano ostacolo all’ an- 
tica usanza dei cattolici di accendere dei fuo- 
chi di gioia per la festa di San Giovanni. 
Quest'anno i cattolici, prima di scendere sulla 
pubblica piazza per: allumare i falò, si arma- 
rono di fucili, e quando scorsero i loro av- 
versari che stavano avvicinandosi, fecero una 
scarica generale. Gli orangisti risposero alle 
fucilate con delle sassate, e la mischia durò 
un pezzo. Vi furono da una parte e dall’ al- 
tra molti feriti, ed alcuni di questi lo sono 
assai gravemente per non lasciare speranza 
di guarigione. 

La giustizia in Grecia. — Da una 
recente statistica della polizia correzionale di 
Atene rileviamo che durante il primo tri 
mestre dell’anno corrente, furono citati 697 
uomini e 38 donne, dei quali 328 uomini e 
19 donne furono assolti, 248 uomini e 12 
doine condannati a ®ulte, e 91 uomini e 7 
donne condannati a prigione, 

Necrotogia, Scrivono da Bergamo alla 
Sentinella Bresetama: del 4 corrente: 

« E giunta ora da Irkuts la notizia  tele- 
grafica in data 27 giugno che Luigi Caroli, 
disti;;to patriota, fatto prigioniero dai russì 
nell’ultima rivoluzione di Polonia, è morte 2 
Nertkings in Siberia, dov'era stato esiliato, 
per un’infiammazione cerebrale. » 


VARIETÀ 
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Dante As Piurosornen, PATROT, AND POET, 
“With an analysis of the Divina Commedia, 
its plot and episodes by VINCENZO BOTTA. 
— Dante Firosoro,. ParRIOTA E-POETA. 
Con un'amalisi della Divina Commedia, della 


BOTTA. — Un vol. in-8°. — Nuova York 
1865, C. Seribner. 


Il professore Vincenzo ‘Botta, che rappre- 
senta nell'Università di Nuova York l’asso- 
ciazione dell’idea nazionale italiana con l’idea 
nazionale nord-americana, vi rappresenta più 
direttamente ancora quella tradizione antica 
xe liberale dell’alto insegnamento. letterario 
speciale che in Italia risale ai tempi del Boc- 
caccio, e che oggi, rispetto a Dante, è di tutti 
il più diffuso nel dominio della vita accade- 
mica dei due emisferi. Come Eidelberga, 
Bonn, Tubinga. Gottinga ed altre Università di 
Germania, anco quella di Nuova York ha la 
sua cattedra speciale di commento dante- 
sco. E il nostro amico e corrispondente, l’e- 
gregio prof. Botta, occupa nella città-impero 
questa cattedra, con quel lustro che si aveva 
diritto di attendere dalla sua conoscenza delle 
letterature nazionale e straniere , e che fu 
già notato dai periodici più celebri d'Italia e 
d'America. } 

Il libro, di cui poniamo qui in fronte il 
titolo, non è altro appunto che il riassunto 
delle lezioni su Dante, che questo ragguar- 
devole connazionale fece in quell’Università 
americana, con quella famigliarità della lingua 
inglese per cui già si segnalò negli ultimi 
tempi più di un italiano. 

Il libro del prof. Botta è un riassunto di 
tutti gli studi su la vita, gli scritti e il con- 
cetto politico dell’Alighieri .iù genere, e su 
la Divina Commedia in ispecie, alla cui espo- 
sizione. ed illustrazione è consacrata la più 
gran parte dell’opera. 

Noi ci congratuliamo di cuore col sig. Botta 
di questo suo lavoro, che tende a diffondere 
fra la gioventù d’oltre Atlantico la conoscenza 
e lo studio del capolavoro della nostra let- 
teratura, che è pur quello della letteratura 
del mondo moderno: e vogliamo sperare che 
la sua attività filologica non si terrà a questo 
punto, ma darà altri fiorì ed altri frutti. 

oc 
L’apBicì DELL’ AGRICOLTORE — Principi del- 

Parte agraria esposti dal professore cava- 

liere Ettore Celi per uso segnatamente delle 

scuole rurali. Seconda edizione riveduta ed 
accresciuta dall'autore. Modena, tipografia 

di @arlo Vincenzi, 1865. 

Questo libro pare che abbia raggiunto lo 
scopo di soddisfare a un bisogno general- 
mente inteso e altamente proclamato da 
molto tempo, quello cioè di rendere fami- 
gliari agli agricoltori, senza superfluo sfarzo 
di scienza, i principi capaci di dirigere ra- 
gionatamente le pratiche dell’arte agraria. 
La prima edizione infatti di questo libro, 
pubblicata nell'agosto dell’anno scorso; fa e- 
saurita io pochi giorni: poichè il libro stesso 
fu preso per testo in molti istituti agravii, 
fu ordinato come libra di lettura nelle scuole 
di parecchi comuni, fu acquistato con pre- 
mura dagli agricoltori. Ne esce ora-la se- 
conda edizione accresciuta assai dall’ autore 
e migliorata per parte del tipografo. Augu- 
riamo alla medesima ugual favore che alla 
prima. 


NUOVA GRANDE SCOPERTA GEOGRAFICA 
NELL’AFRICA 
Sir R. Murchison ricevò la seguente co- 
municazione dall’ ufficio degli affari. esteri 
d'Inghilterra : 
« 25 giugno. 
« Signore. — Ho ordine dal conte Russell di 


+ farvi sapere, per che ne diate conto alla So- 


cietà geografica, che due telegrammi, datati 
rispettivamente il 27 e il 28 corr., vennero 
oggi ricevuti al Foreign-Office, i quali, se 
bene trasmessi imperfettamente , mandano 
chiaramente la seguente notizia, che la Si-' 
gnoria Sua ha gran piacere di comunicare 
per nostro mezzo, senza indugio, alla Società. 


. ll signor console generale Colquhoun an* 


nuncia da Alessandria, essersi ricevnte tet- 
tere, con la data del 10 maggio, da Kart- 
hum, le quali dicono che « il signor Baker 
riescì a scoprire la seconda grande sorgente 
del Nilo, — seconda, non in importanza, ma 
sole in ordine di scoperta, per rispetto al 
Vittoria Nyanza di Speke.» Il sig. console 
Stanley, pure da Alessandria, parla della sco- 
perta, come di quella della è seconda e prin- 
cipale sorgente del Nilo, nel lago Alberto 
Nyanza, lat. Nord, 2. gr., 17 min.» Si aspet- 
tava fra breve l’arrivo del signor Baker ad 
Alessandria. — Sono, ecc, 
a E. Hammonp, » 


NOTIZIE ULTIME 


È arrivato a Firenze il cav. Barbavara, di- 
rettore generale delle Poste. 

Stassera deve arrivare il Ministro delle 
finanze. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

Parigi, 5. -- I Corpo legislativo adottò 
alcuni progetti di legge d'interesse. locale. 

Quindi fu letto il decreto di chiusura della 
sessione. 

Il presidente Schneider annunziò . che la 
Camera si riunirà probabilmente nei primi 
giorni di gennaio; parlò sull'importanza degli 
argomenti trattati e sulla libertà delle: disens- 
sioni; disse che le questioni politiche ebbero 
una larga parte nelle discussioni, ma che 
esse, lungi dal recare alcun inconveniente, 
non possono che fortificare un governo co- 
me quello dell'imperatore. 

Nel Senato fn presentato un progetta di 
legge sul bilancio. 


sua orditura ed episodii, per VINCENZO 


Il barone Dupin: sostiene. che. il Senato ha 
il diritto di discuterlo. Il presidente ram- 
menta che il Senato deve solo esaminare se 
il bilancio è fatto nei modi costituzionali, e 
osserva che la proposta di Dupin tenderebbe 
a trasformare il Senato in una Camera di 
Pari. Dupin risponde che considerava la sua 
proposta come un perfezionamento della Co- 
stituzione.. Dopo alcune osservazioni del; pre- 
sidente, il Senato adottò il progetto che-ap- 
prova la promulgazione del bilancio. 

Londra, 5. — Lord Palmerston anminziò 
alla Camera dei Comuni che il lord cancel- 
liere, in seguito al voto della Camera, pre- 
sentò alla Regina le proprie dimissioni. | - 

Parigi, 5. — La regina di Spagna rice- 
Vette una lettera autografa dal Papa, riguar- 
dante il riconoscimento del regno d'Italia. 
Questa lettera non è punto favorevole al ri- 
conoscimento. Sua Santità esprimela speranza 
che la Spagna continuerà a proteggere gl’in- 
teressi del cattolicismo. 5 

Ieri fu festeggiato l’anniversario dell’inidi- 
pendenza americana. Alla festa non vermerò 
ammessi stranieri, eccetto i membri del Corpo 
diplomatico. Vi assistevano Drouyn de Lhuys. 
Chasseloup e Lavalette. Il ministro americano 
Bigelow pronunziò un discorso in cui espresse 
idee di conciliazione. 

Un dispaccio dell'Avana in data del 9 an- 
nunzia che la repubblica di Guatirnala rico- 
«nobbe il nuovo governo del Messico, Assicu- 
rasi che-questo esempio verrà imitato anche 
dalle altre repubbliche e specialmente da 
quella di Nicaragua. 

© Madrid, 5. — L’Epoca annunzia che Ista- 
Fitz rimpiazzerà Mon a Parigi. 

Brest, 5. — Il vapore Lafayette: proveni 
da Nuova York, raccolse cdi “i pan i 
ghi della nave americana Vyiltiam-Nelsoni la: 
quale erasi incendiata, avendo ‘a bordo 480 
persone. Il vapore iricrociò per 24 ore per 
recare soccorso a quelli che sopravissero al 


disastro. 
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"Passo, La Gerusole 
tioledi Antonmaria Robio 


i 15 a Rig degli oceeRd vuariti 

BADA HE seltifalmenta coll’ ACQUA 
UELESTE del D.r Rousseau; cataralte, 
amaorosi, nebbie, fistole lagrimali, in- 
fiammazioni, ecc. Essa fortifica la vista 
debole, distrogge la, gotta serena e calma 
i più vivi dolori. — Parigi, Bun farm. 
run des'Sts-Porss, — Presto L. 11, :Fi- 
Tenze, da Pieri, e dalla. Agenzia D. 
fondo, via dell'Ospedale, 5. 


NAT in Firenze un vasto 
NI TIM locale per uso.di officina 

A meccanica, corredato di 
macchine, arnesi, fonderia di bronzo, 
magazzini, giardino e 41 stanze di dbi- 
tazione. — Dirigersi in via Ghibellina, 
n. d4, Studio, Maccherani. 


LIBRI ANTICHI 


SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA 
DI NAVIGAZIONE ADRIATICO-ORIENTALE 


Iva rA VAT AVA Val Ata i 3 
Servizio postale marittimo a grande velocità coi battelli a vapore” 


CATRO; BELNDIS!, PRINCIPE DI CARIGNANO È PRINS PE TOMMASO. 


Partenze: da Ancona per Brindisi .il 8, 12,20 6/28 d’ogni mese alle 40: pom. 


iii siii i noona | figlie i oi mode allo SARI. 
da Brindisi sd Alessandria il 7, 44, 22 0.30 d'ogni mese al 

MBaldî. Vita è. fatti di Guidobaldò: I Î BIANCA ; RI SERA RIA CI 

da Montefeltro , duca di Urbino. Mi- COLLA LIGUE A er incol- Retorno: da Alessandria per Brindisi e Anco po 3 


cioè tre ore dopo l’arrivo della valigia delle 
NB. Gli arrivi e le partenze d'Alessandria sono regolati con quelli della Com- 
pagnia inglese Penimsularo ed Orientale colle valigie: da e per Gal- 
Cutta, Bombay e la China. à i A 
Da Ancona i piroscafi della Società proseguono sino a Trieste. 
er gli sehiarimenti dirigersi: " g 
In Firenze, via della gui A di î3, ed in ‘Ancona, Brindisi, Alessandria e Triesta 
alle, rispettive. Agenzie. 


iare il legno, ia porceliana , il warmo, 
Il vetro - ia potiche, i giuocatoti; essa si 
adopera fredda: e basta applicarne pochis- 
sima sopra l'oggetto che, si vuol recoo- 
modare. — trezzo dei flacons cent. ID'e 
L 130, — Deposito presso l'Agenzia D. 
Mondo, via dell'Ospedale. n. 5. Torino 
et IT 
di susso esdre prepa- 
AGOUA fata da A, Bansreni di Salò, 
prezioso liquore graditissimo al palato, 
anticonvulsivò, digestivo, corroborante. 
Essi è di due qualità: spiritosa e dolci. 
ficuta-e vendesi a L. 2 la boccotta. 
Forino, Agenzia D. MONDO, via ds'- 
WOspedale, n. 8 


lano 1821, vol..2 in-8°. (Edizione ci- 
fata) in tutto L. 3 50. 

Conti. Colecion da poesias castellanas 
traducidas ‘en verso toscano è illa: 
stradas, — Madrid 1782, vol, 4 in:8*, 
in tutto L. 8. n 

Sanea, prio Nedeporisa della 

cui spezialmenta si, dà no- 
nici aeilo noe: spettanti alle Belle 

‘Arti degne dell'attenzione del curioso 

Viaggiatore: Parma, 1793, vol. & in-8°, 

in tutto L. 10. 

Si spediscono franchi di posta, rivol- 
rendo lé. domande all'Emporio librario 
i Felice Borri e Comp., via Barbaroux, 

n. 20, Torino. 


In COSSILLA presso BIELLA (Piemonte) 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 


CON CASA DI CONVALESCENZA (ANO LX) 


Aperio tutto l’anno, 


va Dirigersi al medico diretiora Dott. VINEA. a Cossilla, ed a Milano. al, Dottore 

sedg SOLA ACQUA MINERALE SALSO-JODICA | maLAGRIDA, via Nesino, n. 6 rosso i 

iis la di SALES presso, VOGHNRA PESATA caratE 

“ \ là più jodica le conosciute 7 vr 4 Gp 

sii 8 22 Si Usa in futti‘i casî ja dii è nn if F OLVERE 7 BEBPALE ECON OMICA 

E © jodi i preparati cui è preferibile come ) 

383,3 rimedio datoei dalla stessa natura: Si am- | | L’INCHIOSTRO DÀ SCRIVERE E COPIAR LETTERE 
855 ministra! nella cura dei temperamenti Lin- | Bista Wersare un poco d'acqua calda su. questa polyere per fabbricare 
858 fatici v serofolosi, che lentamente guarisce, | |l inchiostro il più perfetto, Hb seorta rimpido e nisttò sulla ‘carta, nom ossida 

35255 nel gozzo, nelie erpel?, nelle Ta sro: | ll le penne e.si mantiene costanterenità mero 4 Incido. pi 

ESE” folose, 2nche ovino collirio, nette affezioni où thai inchiostro ottenne. finora .il più. alto grado di parfezione come 

c] } 


4 tandolari, negli ingrassamenti del mesen- 
ovae € bri dello n) ‘previene ì geli, cura le manife- 
tazioni diverse della sifilide terziaria. ‘Sì Sdcpbra anche nell AVCERO ds la 
ernamente che esternamente con bagni e generali. — Si spe coli 
chiedenti dal proprietario D.r ERNESTO BRUGNATELII, ‘a (58 ne trova im c: 
farmacie a Milano, ea Torino specialmente presso Bessone Luigi, via Naota: 1 
Depanis — Genova, Bruzza; «Alessandria; Grespi. —; Firenze ,, Agenzia  giornali- 
stica, Lungarno Acciaioli, n. 22. 


APPARECCHI ROGIER-MOTHES CONTRO LE EMANAZIONI 


questo; ‘confezionato colla Polvere vegetale esamoimica, il quale 
Vimtea, tutti gli inchiostri d’oltte Manica a della Senna, ed offre guanto di 
ieglio si possà desidérate Gai Fatrotati e giornalisti, YvocAti @ pubblici notai, 
banchieri a comtnercianti, e: tatti coloro ché per ragiona d'uficio sono occu- 
| pati il continua scrittarazione. Led 
Prezzo der ogni chilogramma sia copiativo che non copiativo: L. 42, 
Ogni chilugramma di polvére dà 14 a 48 litri d'inchiostro non copiativo, 
Ke 5 a 6 litri d'inchiostro copiativo. È 

Si spedisce per tultosil regiio fianed'idi portò 0 do, a piacimento deléosi- 
fintremte, ai seguenti prezzi: 


ero, nei tumori delle 


i f Afranceato Fon afancaess 
torcettano l’ d i, cloache e lavatoi, ecc. Approvati da- , Lola sa 
Comitato consulto d'igione pubblica, dal Consiglio di Seni, dalla Società din 1f citoeramzas + o 47 pf allograzama > La 48 — 
coraggiamento e pi degli architetti, eco. Medaglia di 1* classe ali HA pl î } i h } È ; 7 
E iversalo del Len ai catini spo Lug I dep Hogier a »i tiene pure un deposito d’inchiostrò estratto ‘Willa Polvere vegetale econo: 
Ba fornitori degli ospedali, dell militare e di fa i porti della marina | || "cu al prezzo di L. 4 25 al Chilogramma. 
ricrag Parigi, gli oopelali, Dn Sì vende all'ingrosso presso l'Agenzia Chmpùire, portici della Fiera, 98, Torino, 


di un nero imme: 

INCHIOSTRO UNIVERSALE sete cessi 
che serve mira 

bilmente tanto per copiare, quanto per tutte: le altre scritturazioni. Quest'inchio- 

stro non fa deposito, nò muffa, nom taglia la carta, e non ossida le penne; essc 

si conserva limpido, specialmente nei calamai nei quali ‘entra poca aria; lè let- 

tere scritte «col medesimo si possono copiare anche trascorso qualche tempo, e 
se ne possono riprodurre parecchie. copie, H 

Parigi, presso M. DEVILLERS, rue de Buéi, 13. — Deposito. a Torino, Napoli, 
Milano, Firenze. — Vendita in Torino all'Agenzia D. MONDO, via Ospedale, 5. 

Prezzo fr. 5 In bottiglia. 


UA DI COLONIA 


QUAD MARIA FARINA . 


Véritable Eau do Cologne de J. M. FARINA è Cologne. Que- 
sl'acqua, composta degli aromi i più spiritosi. che produca il regno: vegetale, 
è rinomatissima per la toeletta della società elegante e viene usata con molto 
vantaggio nelle lozioni e nei bagni onde riavvivare la persona. Si adopera 
anche per profamare le lingerie © disinfettare gli appartamenti spargendo un 
delicato ed aggradevole odore. — Boccette da L. fl, ®, 3 acquistandone 
8 bottiglie di «qualsiasi sorta, si ottiene il 1@® per cento. 

Doppio esirafto d'acqua di Colonia, bottiglie da L. 1 25, 
£ b© e E. Acquistandone più bottiglie sì fa il medesimo sconto. 'Si spedisce 


MILANO FIRENZE 


vt Di in provincia dietro vaglia postale. 
via San Vito, INI via Fiesolana, Presso AGENZIA COMPAIRE, portici délla Fiera, 26, Torino. | 
al Pasquirolo,.1n..7 ll N 54 Fi NT RAI ere 


\\(dell'Editore EDOARDO SONZOGNO | 
| Col primo giovedì di luglio p. v. (6 luglio) 
si pubblicherà in tutta Italia 


AL ROMANZIERE ILLUSTRATO | 

- GIORNALE SETTIMANALE DI ROMANZI 

Ogni. numero consterà di 16! pagine icon non meno di 4 romanzi a 

ntinuazione d’autori nazionali-o stranieri, illustrati dai più distinti artisti. 
è-,01 ( Uscirà ogni Giovedì 


È Cal, RT degl'iasetti, elmalei, pulet, formiche, 
NE hruehi searafaggi, sce. colla POL- 
| luni " VERE DI PERETEO DI PERSIA. 
|Questa polvere, di cui varli individui si dicono igli inventori ‘è i fabbricanti, 
\non è altro che.il prodotto di un fiore macigato, il ehi suo vero noma è Rei- 
metro (della famiglia dei Crisantero), qualunque altra denominazione è men- 
zognera e ingannatrice) La sua maggiore o minore efficacia dipende dalla sia 
Durezza, freschezza e finezza. La polvere essendo innotna' all persone, agli 
animali ed alle Piante, men v'è zlehna  pretauzione! da premdere per adoperaria. 
Deposito presso l'Agenzia Di MONDO, via dell'Ospedale, 5. Scatola, cent. &®; 
mezza: scatola, cent. $@. — Fr. & il mezzo chilo, fr. © il chilo. 


Un numero separato ‘costerà #5 CENT. pra 
lettura al massimo La lettura al massimo, d 
buon mercato PREZZI D'ABBONAMENTO futn Tieni È 
é Un anno © Sci mesi | 


ntinno (Sisteraa Le/auohzue 
garantiti par la lara qualità, 


di porto în trito il Regno a domicilio L. 7 50 L. 4 00 
Xdem per le.provincie Venete ‘è. . «(9 50 »5 00 
Idem .. perla Svizzera + «0- « 1».13:50 (107.00 


delle tre dimensioni, L.. 40 —-I 
È 2, i; ì Comandanti dei corpi, i quali 
facessero. acquisto di più snevolvere pei ‘o Uffiziali, il pagamento si fara” per 
mezzo doll'Amministrazione In.tro rate mebsili, affine di agovolarne l' acquisto 

NB. Si spediscono in provincia contro vaglia postale. — lì deposito si trovs 
presso &, FIRIES, Ottico di S. M., che tiene pure un grande avvenimento di 
ISimeoeolî, usò militare, da &8, 60 6 68 lito, da Vendersi alle stesse condi 
zioni dei Rovolvers. 


Per Abbonarsi basta inviare im fia Lt dell'importo relativo alle Sta: 
IT ONZOGNO a Milano, od alla Casa Succur- 
ento stesso a Firenze, via Fiesolana, N. di, | 


è si 


i Fab TORINO, isdtto i portiel della Pier, ; vino, 28, 
della Casa Ki GALARTE di Parigi KEANO, corso Vittorio iimasmeini R. 28 rosso, 
; È | CON MAAITA URÀ è, SHEFFIELD : 
sy k Orta, di fe 
© "N favore, che i suddetti rasoi in iitarono in Mali FUN E ETIA 
ti ru i devo ope ai fi al, io SPUTACCIRRA IGIENICA 
terra ed in Francia, 1 È privileginia, che si apro con pedala, 
«Preparati co) (sistema di tempra tntto speciale, i Rasuì della Casa Gav È 
Ravate Don abbisognan | e mai di essara' &rrotati ; un baon cuoio basta alla loro 
finezza. il lora taglio è dolcissimo 


50 caduuo. Per la posta 


PI franchi ed assicurati’ Î 
ri ; tesoi in elegante Pra sd Le per la rosta è priore ante ;. più. 0 meno. o 
Sieterna Soler il più seniplico, il meno costoso per far s na Ù i A igiene ARP. Pato, tasto, nella | stanze 
LTL ri DETTA, pe materie distinte per dara il flo ai rasoi ia Ù. Te peo alleate in'Éorine ari 
nolito è. do ver araro i cupi od i legni TÀ via cdall'Onvddalo | u. 16 (Spadiione Provincia) 
ciascun bastoncino cent. #0, tran Ta gd i legni, servendo vari anti isiculo 0do 


Rivolgersi all'EMPORIO LIBRAR I FRiati Pertagr 
n. 80, vicino S. Franoeseo d'Assisi, ho RA VERI 18 parta? POLVEGE MINERALE SORMIER 
Ft , È À “por togliere lo ninechie sopra quemenà 
Ssivo; senza alterare il colore. Questa ; polvere ha la propietà! di assorbire 
tutti i corpi grassi senzà lasciare la menorta traccia. Operazione facile e spedita, 
Prezzo della seatola cont. 8@, 
Vandesi all Aremata 1. Mondo, Turivo) via dell 


RE VAGTATE DI GRASSO 

‘Libri a grande ribasso 
Lanà, Guida d'una gita entro la Val 1 Ca 10, La Dalmazia, le Isole Jonie 
| Erin = RE ra 


Ospedale, n; 5: 


SIUIETÀ FONERA DEGLI ANNUNZI 


i GIORNALI 
Via Carlo Alberto, 5, Forino. 


di î “ 
La, Direzione fa noto d'aver stabilita una succursale an Firenze 


Ai LA Segreteria = giornale l’Opinione , la quale riceverà com- 
n È mai ed inserzioni a pa, 7 i i princi) 
pae Ae pagamento per tutti i principali 


Nel prossimo mese di luglii ietà 

] | glio-la- sede della Società sarà tra, 

definitivamente. a Firenze lasciando un rappresentante Tindari 
Con altro avviso sarà in ‘ 


I dicato il locale de, irezii î i 
rappresentanti, sua gugion SÙ È 


Rit rr  Le 060 
Grammatica teorico pratica della lingua 
Ptedesca ad uso degli italia, acorna del 
fac simile dei caratteri. della. scrittura 
tedesca, in lettere minuscole e maiu- 
SeDla ii, 850 
Taeabi, La Galvanoplastica ossia pro- 
cesso per ottenere im thedictamente in 
Via galvanica, lastre ‘0 altre’ date forme 
solide di rame'delle' soluzioni ‘di questo 
ei Spera adorna: di rami L. 0 -$0 
‘ellott4, Dell'origine edel ‘progresso 
‘dell’arte telegro tudi i si 
con tavole Sia Da du MEET 
G. Prati Nidolfo, 
canti, adorno di molte 


ime liberata:con 
vol.@) L11530 
meiV secolo. Tn- 


Ozanam, La 


troduzione ad una storia 


salaria «cha 


Firenze, Tipografia dell'Opinione. diretta «dn Gi Carbone, via Pandbifini, Dr 


i mini la eno, 

i Ù rit 
PEIRANO, DANOVARO coste. DI 
SERVIZIO POSTALE DI NAVIGAZIONE A VA 

Viaggio quouidiano da GENOVA a NAPOLI e viceversa 

Da Genova a Napoli totvando Livorto ga rst Rena ero o 
ì di, giovedì, venerdì, edì, martedì, mercoledì, giove 

DE crgadreniio il ‘Séttibana; a Maia pd. nnt di oe È 5 
10 ore di sera. è (ore, par rt nti OI 
Viaggio diretto da Genova ‘a Napoli. |. Viaggio direito da Napoli a Genoa; i 
fl mattedì di ogni settimana, a 40.0re fe; Il sabbato di ogni settimana 

(edicola su, » Bpomeridiano.1 si sescuert asi 
Viaggio ebdomadario a MARSIGLIA, GENOVA, ANC( da viceversa 


a da Marsiglia per Ancona toe- |. Partefiza da Ancona per Marsiglia too (& 
RA Livorno, Napoli, Paola, { cando, Termoli, eo 4 
Pizzo, Reggio, int, Catania, Cotrone,, Brindisi, Cora Gui îto li 
Rossani, Taranto, Gallipoli, Corfù, Brin- osso, Corone; CORTA, PI gii 
disi, Bari, Manfr gio, Piz26, Pilbla. Napiolì, Abd i * 
moli; tutii i martedì @ 2 ore. nova, tatti i Lunedì PISTI ore 1 sera : A 


1: 


er 100 litri L..®. s FUR: ME 
ESSENZA DI COGNAG (garantita), ossia Rancio di Ulisse Roy, bonifica. 
PROFUMI CONCENTRATI per-liguori francesi ed. esteri. Assortimento | 
di più di 50 profami. -—- Una boccetta per 30 litri L. 4 diro 00 
inesti prodotti sonò chimicamente fabbricati. Deposito centrale in Torin 
presso l'Agenzia D.' Motmo, vie dell'Ospedale, 5. — Spedizione in provini 
sontro waglia. postale p 3; - 


OLIO D'ELEOMELE CRISTALLIZZATO 
a fior di Bengala 


L'Eleomèle, olio estratto. dali’albero dallo stesso nono, originario 
dell'Asia, è dolce ed untuoso, Odorante per natura, esso non perde quel | - 
profumo che, sè è fittizio, Scoliporie soventi le pomate è gli olii profu- fl 
mati il tal modo! ii pino 1 

Le Circasse, rimarchevoli. por Ja loro bella capigliatura ch'essè. com. | 
servano mnorbfa i brano e LR) nero ehana: fino all i più avanzata, fu 
fanno, uso dell'olio d’Efeoméle ii suo stato naturale. |. _—. O 

4 Ho d’Élcoméèlo d'Asia è dolce èd untuoso, si fondè faciltuente Y 
al coùtatto della mano, impedisce ai vapoli d'imbianchire, è dà loro'ina Y 
morbidezza ed una Incentezza ammirabile. vistato 

Si verde L. ® il vaso, e si spedisce in provincia mediante vaglia po- f 


sialo affrancato, igai 
portici della Fiera, n. 26, 


Presso l'Agenzia Giormalistica , 
rimpetto al cappellaio Bianchi, Torino. 


NON PIU’ CAPELLI BIANCHI 


ovvero È 
Tavola del semplici rimedi per tuttele malattie del corpo umano . 
cavati da semplielsti, non che dai migliori medici Htigni È, 
antichi e moderni, Galeno, Teofrasto, Dioscoride, Mattio! î d 
Bé, Raspail, Pagliano, Guarneri, ecc. _ ; 


Ps per cura di x ; i 
G10. BATT. FRASSINO i 


DI ROVATO i 
Presso L. i franco. 1) 
Rivolgersi allEmporio librario di Felice Borri e:C., via Barbaronx! n. 20, Torino 


sol EDITORE ENRICO POLITTI 


avvisa il Pubblico 6; 
di aver testè assunto la.proprietà letteraria delle seguenti due opere, cioé 


PRIMA; SECONDA: ii 


NUOVO. CORSO \ ante DI FARSI SPOSARE. 


Ì insegnata 
AD USO DEGLI ITALIANI } 


MILANO, © 
corsia de! Giardino,12 


MILANO, 
corsialdel Gi»rdino, 


ALLE RAGAZZE DI BUONA: FAMIGLIA 
j opuscolo 
GALANTE-FILOSOFICO-SATIRICO 


del D. ANTONIO GIUSLANZONI 


per impararo in um sol'tempo 


le due lingue 
| Sommarto 
FRANCESE FD INGLESR Definizione ‘dell'Amore, — Come: si 
| Spiega. — Le ragazze bionde e brune, 
SENZA MAESTRO I (colore castagno: —. Gli occhi — 
Simpatia di colori. — Per conoscere sa. 
| l'uomo «fa davvero. — Amori da festa 
da Db Îlo_— Panto di onote è gelosia 
— Uoiini maturi. — Giovirertì di primé — 
pélò. — Se il vesttò promesso ‘è ‘nad 
Studente, — Ciò che $i vede dalla fine! 
Stra. — Sulla potta de chiesa, — Fao 
ciulle nobili. — Le figlie degli impiegati 
— Le figlia. dei. medici, — Ballerine 
cantanti. — Modiste e sariine, — Figlio 
di bottegai. — Come debbono toinpora 
j tarsi le © belle. — Le ragazze brof 
te. L'infinenza del pianoforte, —Dél _ 
Canin. — Corte deve fare una’ donna 
to. — Core: la brattezza diventi ua 
diseduzione, — laesraggiamento 
alle fanciulle difettose, — Come possono 
miacere gii uomini difettosi, — I gi 
—1 nani.— Della lettere ai fit 
o Simpatia di abbigliamento èd attrò 
Li preliminari, fra le quali s'ibst 
i anche da ricet | 
Tugiàda d'amore, tria ri pi 
Prezzo ital Li £. 


Opere. mandi relativo vaglia 


arnicchito 
bi vocik hiaròocni 


cinzia 


colla rispettiva pronunzia 
e) 
Prof Vie.tò SinzarM 


Skconba | Ebizione 


Un bel vol. in-8° pel'prezzo di sole 
ital L. 6. 


La prima, Ediziohe fu esaurita in 2 
mesi soltanto, 


Chi dosiderà fare aq 


" sto de 
Stale vintestato:val.sud vital JA ccennate 


franco, d'ogni spesa. otto Raitofe: che dosta Taedirà  tuttà i mezzo Li 
Sini i Lal 
- ; i 
Fi è pu Ù 


TRIalg 13. bliiensa i 
I DOVERI DELL'U OMO 3 
DETTATI DALLA Raven oct: ib 


ervarò la maniera di Vouservarai sano sino ad un'estrema recchieità' ; 


esposta la vantaggio dell'umanità 
Ù 
CER 


pi 
1A a mentatà dei primi RT ca i IOM E 

piessia;) di asfiegia sorsi prestorsi nei casi di apo 
Prenditi ci Annegiimento ; di:imorsicatnne. di, salati SI r i 
000.0, di. Ol Intern I SIRpO Denessario per Ja digratona cca 
trasto Gi posta a ato brichite, di, medicina domestica. Do vole Ni i | 

des SURE. Chi De acquisterà Wo copie avrà % 
‘pie, avrà la quarta gratis 


Rivolgere ia d n 
‘oere la domanda all'Én brari, ri A 
baronx, n. 20erigo. #0 iPario Librazio, di Felice. Borri e Comp. ia Ba 


se Ferro Giraae mi | 
da fr. 8,6 ©, #:0,%s 
e 1a, mediante il quale anehe 
parare in: pochi minutiil cidccolattà 


t malunque famiglia, 
più fmesperta puù pre 
ottenerlo di adatta 


astando per vi ib fo 
"aa È oco, la line fuori sh A 
Biposito ‘in ‘Torio Presso l’Aeznzia D, Sat « conati 5 
. Li 


LIBRO DELLA. MEDICINA PomigniARg ol 


[e 


Ligrommlgaar mera "1 


